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1.  STRUTTURA DEL PS 2006 

  

Con deliberazione n. 8 del 31.01.2006 il Consiglio Comunale di Ca-

stronno approvava il PS ai sensi dell’articolo 25 della LR 12/2005, co-

sì strutturato: 

• obiettivi del Piano 

• ricognizione degli standard previsti nel PRG vigente 

• valutazione dei bisogni locali 

• nuova previsione, con parziale eliminazione di aree standard 

• verifica della sufficienza di standard in rapporto ai minimi di legge 

• esame di servizi, attrezzature, infrastrutture 

• qualità ambientale 

• indicazioni programmatiche e capacità di spesa 

  

1.1. OBIETTIVI DI PIANO.  

Gli obiettivi di piano venivano così formulati: 

• verificare quantitativamente le dotazioni pubbliche, anche in rela 

• zione ai nuovi criteri di calcolo della capacità insediativa introdotti 

dalla legge regionale n.1/2001 

• verificare qualitativamente i servizi pubblici, anche quelli non e-

sprimibili in termini di aree o di attrezzature 

• verificare la fattibilità dei servizi previsti, in rapporto alle disponi-

bilità economiche del Comune 

• tendere alla perequazione dei valori delle aree 

• coinvolgere i privati nella realizzazione delle opere pubbliche. 

 

1.2. RICOGNIZIONE DEGLI STANDARD PREVISTI NEL PRG VIGENTE. 

Di seguito vengono riportate le considerazioni a suo tempo effettuate 

in materia di standard rapportati al dimensionamento della popolazione 

teorica previsto dal PRG.  

Le tabelle A e B seguenti forniscono la situazione delle aree standard. 
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“Il Piano Regolatore vigente prevedeva una massiccia quantità di a-

ree destinate a standard urbanistici, rappresentate nella Tavola 2 (og-

gi Tavola PS 01)  ed elencate nella Tabella A) così distinte: 

• oltre mq.  350.000 circa a servizio della residenza 

• oltre mq. 80.000 circa a servizio degli insediamenti produttivi e 

commerciale 

Per una corretta interpretazione dei dati si rende necessario fornire 

alcune precisazioni: 

• il dimensionamento del Piano Regolatore prevedeva una popola-

zione teorica di oltre 11.000 abitanti, poi ridotta  a circa 9.500; 

• secondo la Legge regionale 51/1975, che imponeva la dotazione di 

almeno mq. 26,5 per ogni abitante teorico, era necessario vincola-

re aree per una superficie complessiva di circa mq. 250.000; 

• le aree a standard già disponibili alla data del progetto di Piano 

Regolatore misuravano circa mq. 100.000 e quindi occorreva vin-

colarne altri mq. 150.000;   

• “ad abundantiam” il progettista del Piano ne vincolava ulteriori 

250.000 portando la teorica dotazione a circa mq. 350.000; 

• la quantità di superficie vincolata “pro capite” risultava media-

mente pari a circa 37 mq. con punte di 40 mq/abitante nelle zone C 

di espansione; 

• una tale dotazione corrisponderebbe, se rapportata alla popola-

zione oggi residente di circa 5.000 unità, a 70 mq/abitante; 

• nella nuova normativa urbanistica regionale la dotazione minima 

che deve essere assicurata è pari a 18 mq/abitante. 

 

Per quanto precede, si è ritenuto di riesaminare la situazione dei vin-

coli attuali, al fine di eliminare tutte le situazioni introdotte nel Piano 

al solo fine di “gonfiare” la dotazione: come, ad esempio, la destina-

zione a verde pubblico attrezzato conferita alle sponde scoscese dei 

torrenti, certamente non utilizzabili per l’uso dichiarato.” 
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TABELLA A 
             STANDARD PREVISTI NEL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE 

 
A) Per residenza (colore verde)     TOTALE   ESISTENTI   NON ATTUATI

1 Zona Cascina Collodri   mq. 2.330  2.330
2 Sant'Alessandro, via Mayda  mq. 4.830  4.830
3 Sant'Alessandro, via Collodri  mq. 7.595  7.595
4 Sant’Alessandro, scuole elementari  mq. 2.605 2.605  
5 Chiesa Sant’Alessandro  mq. 1.850 1.350 500
6 Area c/o svincolo autostrada A8  mq. 45.605  45.605
7 Cascine Maggio, via Olona  mq. 2.310 2.310  
8 Cascine Maggio, lungo autostrada mq. 9.670  9.670
9 Cascine Maggio, via Liguria  mq. 2.570  2.570

10 parcheggio via Liguria  mq. 340 340  
11 Chiesa Cascine Maggio  mq. 3.500 3.500  
12 area lungo via Stelvio   mq. 860 860  
13 sponde torrente Riale   mq. 85.305  85.305
14 area Alpini via Brughiera  mq. 4.820 4.070 750
15 via Cascinazza   mq. 1.250  1.250
16 parcheggio via Tonale  mq. 1.075 1.075  
17 PL Malpaga 1   mq. 3.845 3.845  
18 PL Malpaga 2   mq. 2.780 2.780  
19 via Adamello   mq. 1.765 1.765  
20 Cimitero    mq. 11.595 11.595  
21 via Ceresio   mq. 1.240  1.240
22 scuole elementari/medie/materna  mq. 33.320 33.320  
23 oratorio via Sacro Monte  mq. 15.550 9.745 5.805
24 ex scuola materna   mq. 3.000 3.000  
25 via Mottarone   mq. 1.820  1.820
26 villa Puricelli   mq. 18.615 18.615  
27 parcheggio via Verdi   mq. 355 355  
28 area via Aurora   mq. 12.000  12.000
29 via Belvedere   mq. 6.300 6.300  
30 parcheggio via Aurora  mq. 245 245  
31 parcheggio via Panoramica  mq. 255 255  
32 ampliamento centro sportivo  mq. 16.000  16.000
33 centro sportivo   mq. 22.725 22.725  
34 parcheggio via Roma   mq. 170 170  
35 area presso ferrovia   mq. 10.900  10.900
36 Municipio - piazza   mq. 6.200 5.950 250
37 Chiesa principale Castronno  mq. 3.655 3.655  
38 centro per anziani c/o Stazione  mq. 2.350 2.350  
39 parcheggi via Bixio (n. 3)  mq. 635 635  
40 area via Nino Bixio   mq. 4.280  4.280
41 P.L. via Cavour    mq. 2.500 2.500  
42 via Gramsci   mq. 5.950   5.950

    mq. 364.565 145.915 218.650
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Nota alla Tabella A 

Il conteggio delle aree, eseguito sulla cartografia del Piano vigente, ha evidenziato 
che gli standard relativi alla residenza risultano superiori a quelli indicati nella rela-
zione di P.R.G. della stessa quantità (circa mq.13.000) di cui gli standard relativi alle 
attività produttive e commerciali risultano inferiori. 
E’ possibile che sulla cartografia siano stati scambiati alcuni simboli relativi alle de-
stinazioni funzionali delle aree vincolate; ovvero che siano stati male interpretati nel-
la presente operazione di verifica. 
 
 

B) Per commercio e produttivo (colore lilla) TOTALE ESISTENTI NON ATTUATI

         
1 parcheggio De Molli Sant’Alessandro  mq. 3.580 3.580  
2 area Sant'Alessandro   mq. 5.015  5.015
3 parcheggio De Molli Sant’Alessandro mq. 4.515  4.515
4 parcheggio Salviato Sant’Alessandro mq. 10.360 10.360  
5 aree già destinata a Pedemontana  mq. 6.553  6.553
6 Cascine Maggio   mq. 2.870  2.870
7 Cascine Maggio   mq. 960  960
8 Cascine Maggio, via Olona  mq. 2.320  2.320
9 Cascine Maggio, via Olona   mq. 2.145  2.145

10 Cascine Maggio, lungo ferrovia)  mq. 7.405  7.405
11 Cascine Maggio, lungo ferrovia)  mq. 1.105  1.105
12 area di culto Testimoni di Geova (*) mq. 2.265 2.265  
13 area presso ambulatorio  (*) mq. 1.005  1.005
14 parcheggio ambulatorio  (*) mq. 2.265 2.265  
15 Cascine Maggio, via Piemonte   mq. 490  490
16 parcheggio Cascine Maggio  mq. 1.550 1.550  
17 via Monte Rosa/strada provinciale mq. 4.335  4.335
18 parcheggio c/o banca via Roma  mq. 770 770  
19 parcheggio commerciale via Roma  mq. 1.100 1.100  
20 via Piave c/o centro sportivo  mq. 5.120 5.120  
21 parcheggi via Cavour  mq. 1.140  1.140 
22 via Cacciatori delle Alpi  mq. 2.920   2.920
     mq. 69.788 28.150 41.638
   Senza (*)  mq. 64.253 23.620 40.633

 (*) Standard originariamente produttivo, attualmente standard residenziale 
        

C) Aree tecnologiche (colore verde chiaro)    
        
- stazione monitoraggio metano  mq. 700   
- bacino Cascine Maggio  mq. 3.505   
- acquedotto pompaggio in rete  mq. 2.920   
- via Mazzini pozzi   mq. 2.135   
- via Marconi Telecom   mq. 2.915   
- Stazione FF.SS.   mq. 1.565   
- area ecocentro  mq. 1.540   

     mq. 15.280   
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TABELLA B 
STANDARD RESIDENZIALI  DI P.R.G. SUDDIVISI PER DESTINAZIONI D’USO 

 
a) Attrezzature di interesse comune  TOTALE ESISTENTI NON ATTUATI

3 Sant'Alessandro, via Collodri  mq. 7.595  7.595
5 Chiesa Sant’Alessandro  mq. 1.850 1.350 500

11 Chiesa Cascine Maggio  mq. 3.500 3.500  
14 area Alpini via Brughiera  mq. 4.820 4.070 750
20 cimitero  mq. 11.595 11.595  
26 villa Puricelli   mq. 18.615 18.615  
36 Municipio - piazza   mq. 6.200 5.950 250
37 Chiesa principale Castronno  mq. 3.655 3.655   
38 centro per anziani c/o Stazione  mq. 2.350 2.350   

     mq. 60.180 51.085 9.095
b) Scuole materne e dell'obbligo     
2 Sant’Alessandro via Mayda  mq. 4.830  4.830
4 Sant’ Alessandro, scuole elementari  mq. 2.605 2.605  

22 scuole elementari/medie/materna  mq. 33.320 33.320  
24 ex scuola materna   mq. 3.000 3.000   
28a area via Aurora (quota parte)   mq. 3.400  3.400

     mq. 47.155 38.925 8.230
c) Verde e parcheggi       
7 Cascine Maggio, via Olona  mq. 2.310 2.310  
9 Cascine Maggio, via Liguria  mq. 2.570  2.570

12 area via Stelvio   mq. 860 860  
13 sponde torrente Riale   mq. 85.305  85.305
15 via Cascinazza   mq. 1.250  1.250
17 PL Malpaga 1   mq. 3.845 3.845  
18 PL Malpaga 2   mq. 2.780 2.780  
19 via Adamello   mq. 1.765 1.765  
21 via Ceresio   mq. 1.240  1.240
25 via Mottarone   mq. 1.820  1.820

28b area via Aurora (quota parte)   mq. 8.600  8.600
29 via Belvedere   mq. 6.300 6.300  
35 area presso ferrovia   mq. 10.900  10.900
40 area via Nino Bixio   mq. 4.280  4.280
41 P.L. via Cavour    mq. 2.500 2.500  
42 via Gramsci   mq. 5.950   5.950

 
parcheggi  esistenti 
(10-16-27-30-31-34-39)    mq. 3.075 3.075 

     mq. 145.350 23.435 121.915
d) Sport e tempo libero      
1 zona Cascina Collodri   mq. 2.330  2.330
6 area c/o svincolo Autostrada A8  mq. 45.605  45.605
8 Cascine Maggio, lungo autostrada mq. 9.670  9.670

23 oratorio via Sacro Monte  mq. 15.550 9.745 5.805
32 ampliamento centro sportivo  mq. 16.000  16.000
33 centro sportivo   mq. 22.725 22.725   

     mq. 111.880 32.470 79.410
 TOTALE GENERALE    mq. 364.565 145.915 218.650
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1.3. NUOVA PREVISIONE, CON PARZIALE ELIMINAZIONE  
          DI  AREE STANDARD. 

La precedente tabella B offriva lo spunto per una prima valutazione 

circa l’entità complessiva degli standard previsti nel PRG e per una lo-

ro (eventuale) drastica riduzione. 

Si è quindi proceduto ad una prima selezione degli standard previsti 

nel PRG proponendo l’eliminazione di quelli giudicati non necessari e 

pertanto non meritevoli di conferma. 

Questo processo di progressivo avvicinamento alla definitiva dotazio-

ne di aree e attrezzature è rappresentato nella Tavola 3 (oggi Tavola 

PS 02) e sintetizzato nella Tabella C seguente. 

Nelle previsioni del PRG gli standard erano (arrotondati): 

• per l’istruzione                                                         mq    47.000 

• per attrezzature di interesse comune                        mq    60.000 

• per verde pubblico e parcheggi                                mq  257.000 

         mq  364.000 

Per arrivare ad una più contenuta e più realistica dotazione di standard 

il PS 2006 prendeva in esame quelli non attuati, sia relativi alla resi-

denza che alle zone produttive e commerciali. 

Dei circa 220.000 mq di standard relativi alla residenza e non an-

cora attuati la proposta è stata di confermarne circa 55.000 mq, 

rinunciando  a più di 164.000 mq comprendenti: 

- aree di verde pubblico previste lungo le sponde dei torrenti (85.000 

mq solo lungo il Riale) e in altri ambiti del territorio di difficile acces-

sibilità; 

- la previsione, non realistica, di ulteriori scuole materne nelle frazioni; 

- attrezzature di interesse comune a confine con Brunello; 

- vaste aree destinate a sport-tempo libero in prossimità dello svincolo 

autostradale (preferibile, invece, la concentrazione, con possibilità di 

estensione, presso la zona sportiva già attrezzata di via Piave). 

Dei circa 40.000 metri quadrati di standard commerciali e produt-

tivi si è rinunciato a circa 21.500 mq (aree sottoposte a vincolo per il 

previsto passaggio della Pedemontana e altre aree non indispensabili). 
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B) per commercio e produttivo 

   non attuati confermare eliminare
2 area via Sant’Alessandro (sud) mq. 5.015 5.015 
3 area via Sant’Alessandro (nord) mq. 4.515 4.515 
5 aree zona Pedemontana mq. 6.553   6.553
6 Cascine Maggio mq. 2.870  2.870
7 Cascine Maggio mq. 960   960
8 Cascine Maggio, via Olona mq. 2.320 2.320 
9 Cascine Maggio, via Olona mq. 2.145 2.145 

10 Cascine Maggio (lungo ferrovia) mq. 7.405  7.405
11 Cascine Maggio (lungo ferrovia) mq. 1.105  1.105
15 Cascine Maggio, via Piemonte mq. 490 490 
17 via Monte Rosa/strada provinciale mq. 4.335 4.335 
22 via Cacciatori delle Alpi mq. 2.920  2.920

 Totale B mq. 40.633 18.820  21.813
 TOTALE A+B mq. 260.288 74.015 186.273

TABELLA C 
STANDARD   DI P.R.G. NON ATTUATI 

CON PROPOSTA PER CONFERMA O ELIMINAZIONE   
A) per residenza 

a) Attrezzature di interesse comune  non attuati confermare eliminare
3 Sant'Alessandro, via Collodri mq. 7.595 7.595 

5b Chiesa Sant’Alessandro mq. 500 500 
14b area c/o Alpini da via Cascinazza mq. 750     750 
36 Municipio - piazza mq. 250 250 

  mq. 9.095 9.095 
b) Scuole materne e dell'obbligo     
2 Sant’Alessandro via Mayda mq. 4.830  4.830

28a area via Aurora (quota parte) mq. 3.400   3.400
  mq. 8.230  8.230

c) Verde e parcheggi     
9 Cascine Maggio via Liguria mq. 2.570 2.570 

13 sponde torrente riale mq. 85.305  85.305
15 via Cascinazza mq. 1.250 150 1.100
21 via Ceresio mq. 1.240  1.240
25 via Mottarone mq. 1.820  1820
28b area via Aurora (quota parte) mq. 8.600  8.600
35 area presso ferrovia mq. 10.900 10.900 
40 area via Nino Bixio mq. 4.280  4.280
42 via Gramsci mq. 5.950   5.950

  mq. 121.915 13.620 108.295
d) Sport e tempo libero     
1 Cascina Collodri mq. 2.330  2.330
6 c/o svincolo Autostrada mq. 45.605  45.605
8 Cascine Maggio (lungo autostrada) mq. 9.670 9.670 

23b Oratorio via Sacro Monte mq. 5.805 5.805 
32 ampliamento centro sportivo mq. 16.000 16.000  

  mq. 79.410 31.475 47.935
  mq. 218.650 54.190 164.460

13* area presso ambulatorio mq. 1.005 1.005 
 Totale A mq. 219.655 55.195 164.460
 (*) Standard originariamente produttivo, attualmente standard residenziale 
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1.4. VALUTAZIONE DEI BISOGNI LOCALI. 

Dopo aver operato la previsione di una drastica riduzione degli stan-

dard giudicati non necessari (ma rispondenti alle richieste della LR 

51/1975 in sede di redazione del PRG) il PS 2006 effettuava una pun-

tuale analisi di standard, attrezzature e servizi esistenti, ovvero: 

• aree, attrezzature ed attività di interesse pubblico e generale; 

• servizi pubblici erogati da Enti pubblici o privati; 

• viabilità, arredo urbano, servizi tecnologici; 

• servizi a gestione diffusa sul territorio senza apposite strutture 

(assistenza, servizi sociali); 

• servizi extra urbani di interesse per la popolazione locale. 

Le verifiche effettuate fornivano un’esauriente visione dello stato delle 

dotazioni, facendo emergere un quadro sostanzialmente positivo (an-

che per come percepito dai cittadini), indice di una organizzazione dei 

servizi che si è andata strutturando e completando nel tempo, secondo 

una scelta di sviluppo che ha privilegiato il centro di Castronno rispet-

to alle frazioni di Sant’Alessandro e Cascine Maggio. 

La ricognizione effettuata evidenziava che il fabbisogno di standard 

riguarda quasi esclusivamente la residenza, con bisogni relativi alla 

composizione della popolazione e dell’utenza (bambini, giovani, an-

ziani, immigrati, disabili, fasce deboli bisognose di assistenza, ecc.). 

Infatti per le attività produttive non sono presenti importanti fenomeni 

di pendolarismo o altri elementi di attrazione che richiedano specifici  

spazi per attrezzature comuni o per il tempo libero che non possano es-

sere soddisfatti adeguatamente dalle attrezzature generali esistenti 

Per le attività commerciali in essere, più che un incremento di dotazio-

ne di standard appare necessario garantire un adeguato livello di acces-

sibilità e di fruibilità. 

Da tali considerazioni il PS perveniva alla decisione di intervenire solo 

sulla dotazione di standard residenziali (già depurati come preceden-

temente individuato), elencati nella seguente tabella D e suddivisi per 

caratteristica, titolo di proprietà (comunale o privata), già realizzati o 

da confermare nelle previsioni di intervento. 
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    Le aree 12*-13*-14* erano previste, originariamente,  come standard per commercio-produttivo 

TABELLA D 
STANDARD RESIDENZIALI  PREVISTI NEL PIANO  REGOLATORE VIGENTE 

REALIZZATI O DA CONFERMARE 
SUDDIVISI PER TITOLO DI PROPRIETA’ E DESTINAZIONI D’USO 

 
1)   DI PROPRIETÀ COMUNALE (O DA ACQUISIRE) 

a) Attrezzature di interesse comune  TOTALE ESISTENTI CONFERMATI

3 Sant’Alessandro via Collodri mq. 7.595  7.595
4 Sant’ Alessandro, scuole elementari mq. 2.605 2.605  

5b Chiesa Sant’Alessandro mq. 500  500
14b area c/o Alpini da via Cascinazza mq. 750  750
20 cimitero mq. 11.595 11.595  
22 scuole elementari/medie/materna  mq. 33.320 33.320  
24 ex scuola materna mq. 3.000 3.000   
26 villa Puricelli mq. 18.615 18.615  
36 Municipio - piazza mq. 6.200 5.950 250

  mq. 84.180 75.085 9.095
b) Verde, parcheggi e sport     
7 Cascine Maggio, via Olona mq. 2.310 2.310  
8 Cascine Maggio, lungo autostrada mq. 9.670  9.670
9 Cascine Maggio, via Liguria mq. 2.570  2.570

12 area via Stelvio mq. 860 860  
15b Via Cascinazza (mq. 1250-1100) mq. 150  150
17 PL Malpaga 1 mq. 3.845 3.845  
18 PL Malpaga 2 mq. 2.780 2.780  
19 via Adamello mq. 1.765 1.765  
29 via Belvedere mq. 6.300 6.300  
32 ampliamento centro sportivo mq. 16.000  16.000
33 centro sportivo mq. 22.725 22.725   
35 area presso ferrovia mq. 10.900  10.900
41 P.L. via Cavour  mq. 2.500 2.500 

 parcheggi vari esistenti mq. 3.075 3.075 
13*-14* Area e parcheggio ambulatorio mq. 3.270 2.265 1.005

  mq. 88.720 48.425 40.295
 TOTALE  PARZIALE  mq. 172.900 123.510 49.390

2)   DI PROPRIETÀ PRIVATA 
a) Attrezzature di interesse comune    

5a Chiesa Sant’Alessandro mq. 1.350 1.350  
11 Chiesa Cascine Maggio mq. 3.500 3.500  
14a area Alpini via Brughiera mq. 4.070 4.070 
23 oratorio via Sacro Monte mq. 15.550 9.745 5.805
37 Chiesa principale Castronno mq. 3.655 3.655   
38 centro per anziani c/o Stazione mq. 2.350 2.350   

12* Area per culto Testimoni di Geova mq. 2.265 2.265  
 TOTALE PARZIALE  mq. 32.740 26.935 5.805

 TOTALE GENERALE  mq. 205.640 150.445 55.195
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1.5. VERIFICA DEGLI STANDARD IN RAPPORTO AI MINIMI DI LEGGE. 

Per effettuare la verifica della sufficienza degli standard elencati nella 

precedente tabella D rispetto alla nuova normativa introdotta dalla LR 

12/2005, il PS 2006 determinava il numero degli utenti con i criteri di 

seguito enunciati: 

- popolazione stabilmente residente nel Comune                           5.200 

- popolazione in previsione (da PRG in assenza di DP)                 4.500 

- popolazione gravitante per motivi di studio o di lavoro                      = 
                                                                                                                                    9.700 
 
Standard minimo richiesto: mq 18 x 9.700 abitanti              mq 174.600 

Disponibilità: 

- standard esistenti (comunali e privati)                      circa  mq 150.000 

- aree vincolate da confermare                                    circa  mq   55.000 

                                                                                     circa  mq 205.000  

mq. 205.000 : 9.700 abitanti = 21,13 mq/abitante teorico > 18 mq/ab. 

Il dato risulta rispondente alla normativa regionale: ma il calcolo più 

verosimile è quello eseguito sul numero credibile di abitanti (gli attuali 

5.200 + 10% di incremento = 5.720) 

mq. 205.000 . 5.720 abitanti = 35,84 mq/abitante teorico. 

Si può dunque considerare che il PS, pur eliminando la destinazione a 

standard di circa 186.000 mq, risulta ampiamente rispondente ai det-

tami della legge urbanistica regionale 12/2005. 

Nondimeno, nel corso dell’indagine svolta, si sono evidenziate alcune 

necessità, che si traducono nella individuazione di nuovi vincoli, con 

l’obiettivo di razionalizzare e sistematizzare alcune situazioni urbane: 

essi sono indicati nella Tavola 9 (oggi Tavola PS 03) e nella seguente 

Tabella E (*). 

 

 

 

 
------------------------------------------------------------------- 
(*)    Nella tavola 9 e nella tabella E sono inserite anche la aree individuate con le lettere I e N 

che sono attualmente di proprietà comunale ma non risultavano destinate a standard nel 
vigente P.R.G. (e pertanto non comparivano nelle precedenti tabelle) 
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--------------------------------------- 
(*) aree di proprietà comunale, non presenti nell’elenco degli standard di P.R.G. 

 

Le aree a standard residenziale  già previste nella quantità di circa mq. 205.000 

si incrementano (per le nuove previsioni) in misura di circa mq.   14.000 

per un totale complessivo di mq. 219.000 

 

Ripetendo il calcolo sopra effettuato, si ottiene che la dotazione per u-

tilizzatore teorico risulta pari a: 

mq. 219.000 : 9.700 abitanti = 22,58 mq/abitante  

la dotazione per gli utilizzatori realisticamente ipotizzabili è pari a: 

mq. 219.000 : 5.720 abitanti = 38,28 mq/abitante  

 

Le seguenti Tabelle F - G – H riassumono l’intera dotazione di stan-

dard prevista nel Piano dei Servizi, sommando: 

 le aree/attrezzature esistenti o già convenzionate 

 le aree vincolate dal P.R.G. vigente e confermate 

 le nuove aree introdotte nel presente Piano 
 

TABELLA  E 
 

NUOVE AREE  A STANDARD  PREVISTE NEL PIANO DEI SERVIZI 
 

1)   PER LA RESIDENZA 
A Sant’ Alessandro, completamento area via Collodri  mq. 2.755
B Sant’Alessandro, allargamento ingresso alla chiesa e parcheggi  mq. 500  
C Sant’Alessandro, area parcheggio c/o scuola elementare  mq. 660  
D ampliamento parcheggio cimitero  mq. 3.200  
E percorso pedonale ex casello autostrada  mq. 3.320  
F completamento aree di ampliamento zona sportiva via Piave  mq. 560  
G allargamento via Mottarone da via Sacro Monte  mq. 130  
H area di collegamento via Cavour – via Castellazzo  mq. 2.150 (*) 
I parcheggio via Cacciatori delle Alpi   mq. 755  
   mq. 14.030
   

2)   PER COMMERCIO E PRODUTTIVO 
L integrazione aree pubbliche PL via Piave  mq. 8.670
   

1)   AREE TECNOLOGICHE 
M area vivaio lungo autostrada  mq. 1.455 (*) 

 TOTALE GENERALE  mq. 24.155
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(segue) 

 
            Le aree 12*-14* erano previste, originariamente, come standard per commercio-produttivo. 

(*) l’area, già di proprietà comunale, nel Piano Regolatore  vigente non risulta classificata come 
standard..      

 
   

TABELLA  F 
 

STANDARD RESIDENZIALI  PREVISTI NEL PIANO DEI SERVIZI 
 

1)  ESISTENTI 
     

a) Attrezzature di interesse comune   Proprietà 
4 Sant’ Alessandro, scuole elementari mq. 2.605 comunale 
5a Chiesa Sant’Alessandro mq. 1.350 privata 
11 Chiesa Cascine Maggio mq. 3.500 privata 
14 area Alpini via Brughiera mq. 4.070 privata 
20 cimitero mq. 11.595 comunale 
22 scuole elementari/medie/materna  mq. 33.320 comunale 
23a oratorio via Sacro Monte mq. 9.745 privata 
24 ex scuola materna mq. 3.000 comunale 
26 villa Puricelli mq. 18.615 comunale 
36 Municipio - piazza mq. 5.950 comunale 
37 Chiesa principale Castronno mq. 3.655 privata 
38 Centro Anziani c/o Stazione mq. 2.350 privata 

12* area per culto Testimoni Geova mq. 2.265 privata 
14* ambulatorio Cascine Maggio mq. 2.265 comunale 

 parziale a) mq. 104.285  
    

b) Verde, parcheggi e sport    
7 Cascine Maggio, via Olona mq. 2.310 comunale 

12 area via Stelvio mq. 860 comunale 
17 PL Malpaga 1 mq. 3.845 comunale 
18 PL Malpaga 2 mq. 2.780 comunale 
19 via Adamello mq. 1.765 comunale 
29 via Belvedere mq. 6.300 comunale 
33 centro sportivo mq. 22.725 comunale 
41 P.L. via Cavour  mq. 2.500 comunale 

 parcheggi vari esistenti   
 (10-16-27-30-31-34-39) mq. 3.075 comunale 
 parziale b) mq. 46.160  
                Totale a+b) mq. 150.445  
    

H area di collegamento via Cavour – via Castellazzo (*) mq. 2.150 comunale 
                TOTALE 1) mq. 152.595 
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 L’area 13* era prevista, originariamente, come standard per commercio-produttivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEGUE TABELLA  F 
 

STANDARD RESIDENZIALI  PREVISTI NEL PIANO DEI SERVIZI 
 

2)  DA REPERIRE 
3  Sant’Alessandro via Collodri mq. 7.595 

5b piazzale chiesa Sant’Alessandro mq. 500 
8 Cascine Maggio, lungo autostrada mq. 9.670 
9 Cascine Maggio, via Liguria mq. 2.570 

14b area c/o Alpini da via Cascinazza mq. 750 
15b via Cascinazza mq. 150 
23b area residua presso oratorio mq. 5.805 
32 ampliamento centro sportivo mq. 16.000 
35 area presso ferrovia mq. 10.900 
36 area residua c/o Municipio mq.  250 

13* Ambulatorio Cascine Maggio mq.  1.005 
 parziale a) mq. 55.195  

A Sant’ Alessandro, completamento area via Collodri mq. 2.755 
B Sant’Alessandro, ingresso alla chiesa e parcheggi mq. 500 
C Sant’Alessandro, area parcheggio c/o scuola elementare mq. 660 
D ampliamento parcheggio cimitero mq. 3.200 
E percorso pedonale ex casello autostrada mq. 3.320 
F completamento aree di ampliamento zona sportiva via Piave mq. 560 
G allargamento via Mottarone da via Sacro Monte mq. 130 
I parcheggio via Cacciatori delle Alpi  mq. 755 

 parziale b) mq. 11.880 

 TOTALE  2) mq. 67.075 

 TOTALE GENERALE 1)+2) mq. 219.670 
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---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

    

 
 (*)   L’area M, di proprietà comunale, nel P.R.G. non risulta destinata a standard tecnologico.      

TABELLA  G 
 

STANDARD COMMERCIALI / PRODUTTIVI  PREVISTI NEL PIANO DEI SERVIZI 
 

1)  ESISTENTI 
    Proprietà 

1 Parcheggio De Molli Sant’Alessandro mq. 3.580 privata 
4 Parcheggio Salviato Sant’Alessandro mq. 10.360 privata 

16 Parcheggio Cascine Maggio mq. 1.550 comunale 
18 Parcheggio c/o banca via Roma mq. 770 privata 
19 Parcheggio commerciale via Roma mq. 1.100 privata 
20 Via Piave c/o centro sportivo mq. 5.120 comunale 
21  Parcheggi via Cavour mq. 1.140 privata/comunale 

  TOTALE 1) mq. 23.620  
   

2)  DA REPERIRE 
2 Area via Sant’Alessandro (sud) mq. 5.015 
3 Area via Sant’Alessandro (nord) mq. 4.515 
8 Cascine Maggio, via Olona mq. 2.320 
9 Cascine Maggio, via Olona mq. 2.145 

15 Cascine Maggio, via Piemonte mq. 490 
17 Via Monte Rosa / strada provinciale mq. 4.335 

 parziale mq. 18.820 
L Integrazione aree pubbliche PL via Piave mq. 8.670 
 TOTALE 2) mq. 27.490 
 TOTALE  GENERALE mq. 51.110 

TABELLA  H 
 

AREE TECNOLOGICHE 
 

1)  ESISTENTI 
    Proprietà 
- stazione monitoraggio metano  mq. 700 privata 
- bacino Cascine Maggio  mq. 3.505 comunale 
- acquedotto pompaggio in rete  mq. 2.920 comunale 
- via Mazzini pozzi  mq. 2.135 comunale 
- via Marconi Telecom  mq. 2.915 privata 
- Stazione FF.SS. mq. 1.565 privata 
- area ecocentro mq. 1.540 comunale 
 parziale mq. 15.280  

M Area vivaio lungo autostrada (*) mq. 1.450 comunale 
          TOTALE mq. 16.730  
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1.6. ESAME DI SERVIZI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE. 

Richiamato che per servizi si intendono gli elementi che concorrono a 

garantire una prestazione agli utenti; per attrezzature le strutture fisi-

che in cui i servizi vengono erogati; per infrastrutture le strutture fi-

siche “a rete” (sistema viario, reti tecnologiche), il PS 2006 esaminava: 

• i servizi di interesse generale tradotti in infrastrutture a rete (fogna-

tura, acquedotto e pozzi, pubblica illuminazione, gas metano); 

• il sistema cinematico regionale, costituito dalla linea delle Ferrovie 

dello Stato, dall’autostrada A8 e dalla strada provinciale 341; 

• la mobilità urbana, fornendo proposte per la viabilità interna, i per-

corsi pedonali, i percorsi di tipo sportivo-ecologico, la continuità 

dei marciapiedi nell’abitato; 

• i servizi alla persona, considerati “immateriali” perché erogati an-

che senza l’ausilio di apposite strutture: assistenza pre-scolastica e 

scolastica, assistenza sociale in genere, assistenza agli anziani, ecc. 

 

1.7. QUALITÀ AMBIENTALE. 

Sulla base del principio dello “sviluppo sostenibile” si metteva in capo 

all’Amministrazione il compito di promuovere uno sviluppo capace di 

coniugare l’efficienza economica con la tutela delle risorse naturali, 

soprattutto al fine di migliorare la qualità dell’ambiente urbano, perse-

guendo alcuni propositi: 

• limitazione del consumo delle risorse non rinnovabili; 

• prevenzione integrata degli inquinamenti (aria, acqua, terreno); 

• smaltimento e recupero dei rifiuti; 

• trattamento delle acque reflue; 

• promozione di interventi di riequilibrio e mitigazione degli impatti 

antropici; 

• potenziamento delle infrastrutture e delle dotazioni ecologiche e 

ambientali; 

• rinaturalizzazione di aree del territorio comunale attualmente com-

promesse. 
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1.8.  INDICAZIONI PROGRAMMATICHE E CAPACITÀ DI SPESA. 

Il PS 2006 si concludeva con le indicazioni programmatiche consisten-

ti in tre settori di intervento: 

• le attrezzature pubbliche, costituite da  

- interventi mirati (Villa Puricelli, cimitero, rotatorie, sistemazione           

piazzale Sant’Alessandro) per un importo di        € 2.390.000 

- interventi di singolo importo < 100.000 € 

  distribuiti nel triennio 2005-2006-2007        €    880.000 

- manutenzioni straordinarie 

  distribuite nel triennio 2005-2006-2007        €   647.000

                   € 3.917.000   

• l’acquisizione di aree. 

Nel triennio erano programmate acquisizioni di aree strategiche (a-

rea parcheggio presso  scuola e chiesa di Sant’Alessandro, par-

cheggio ambulatorio e ampliamento parcheggio cimitero), per un 

totale di circa mq 6.000. 

La spesa relativa, considerando un prezzo medio di acquisizione 

pari a € 25,00 risultava €  150.000,00. 

• i servizi alla persona.  

Il programma comunale di welfare, costituito da una serie di servi-

zi “immateriali” forniti a sostegno delle fasce di popolazione meri-

tevoli di assistenza, comportava la previsione di un esborso annua-

le pari a €  700.000,00, per un totale nel triennio di € 2.100.000,00. 

 

La sommatoria, arrotondata, delle precedenti voci forniva una previ-

sione di spesa di  €  6.150.000,00. 

Il finanziamento del PS nelle previsioni era sostenuto da: 

- avanzi d’amministrazione/entrate vincolate circa          4% 

- stanziamenti di bilancio circa        46% 

- contrazione di mutui                circa        50% 
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Parte seconda 
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2. RICHIAMO. 

 

A livello normativo il “piano dei servizi”: 

• nasce nell’anno 2001 come allegato del PRG (LR n. 1/2001); 

• introduce nuove modalità di semplificazione per il calcolo delle 

quantità di aree pubbliche (standard); 

• conferma il concetto di “standard qualitativo” in alternativa allo 

“standard quantitativo”; 

• individua la possibilità che ai “servizi” e alle “attrezzature” private 

possano essere riconosciute valenze di interesse pubblico; 

• consente le prime sperimentazioni sulla “compensazione” e la “pe-

requazione”; 

• diventa (con la LR 12/2005) elemento costitutivo del PGT, unita-

mente al DP e al PR; 

• ha carattere impositivo e le sue previsioni concernenti  le aree ne-

cessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pub-

blico o generale sono prescrittive e vincolanti. 

 

Il presente documento si costituisce come aggiornamento del PS 2006, 

già in dotazione nel Comune di Castronno, avendo come riferimento i 

seguenti elementi fondamentali: 

• verifica della domanda esistente e prevedibile nell’arco di durata 

del   PS; 

• verifica dell’offerta esistente: 

- catalogazione della disponibilità dei servizi esistenti sul territorio; 

- valutazione dei parametri minimi di qualità per ogni servizio; 

- censimento dell’offerta esistente in materia di aree a standards e        

delle potenzialità ancora presenti; 

• verifica del livello minimo di servizi (controllo di sussistenza); 

• determinazione delle iniziative da assumere per riqualificare, diffe-

renziare e incrementare l’offerta dei servizi, in relazione alla do-

manda stimata e ai parametri minimi di qualità attinenti ad ogni ti-

pologia di servizio; 
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• approntamento di un sistema normativo in grado di disciplinare i 

servizi esistenti e previsti, capace di garantire  le caratteristiche in-

dividuate dal piano complessivo dei servizi. 

 

2.1.   LA NOZIONE DI “SERVIZIO” E LE  SUE CARATTERISTICHE. 

Per una erronea abitudine, servizi e attrezzature sono considerati, in 

urbanistica, quasi come sinonimi.  

In effetti, la nozione di “servizio” è molto generica, poiché non offre 

una specifica qualificazione né rispetto alle condizioni di accesso né 

rispetto al destinatario. 

Quanto alle condizioni di accesso la nozione non esprime se il servizio 

offerto sia a carico della fiscalità generale oppure richieda il pagamen-

to di una tariffa. Anche quando i servizi sono definiti con l’aggettivo 

“pubblici” rimane l’equivoco: che siano sempre servizi pubblici sia 

quelli gratuiti per la popolazione (ad esempio sanità, istruzione, viabi-

lità,) sia quelli godibili solo a pagamento (i trasporti, l’erogazione di 

acqua, gas, energia elettrica, lo smaltimento dei rifiuti, ecc.). 

Relativamente al destinatario lo stesso concetto di servizio “sociale” 

provoca qualche equivoco. Si ritiene infatti che a questa categoria ap-

partengano praticamente tutti i servizi e non solo quelli destinati alle 

fasce deboli  (a causa di condizioni fisiche permanenti o temporanee, 

economiche, di disagio, di provenienza) cioè alle fasce di popolazione 

meritevoli di una specifica “assistenza sociale”. 

Più specifico è il concetto che riguarda le “attrezzature”: spazi attrez-

zati  e strutture deputate ad erogare alcuni servizi alla cittadinanza: 

pertanto, ogni attrezzatura è il “veicolo” di un servizio. 

E’ abbastanza singolare che verso la fine degli Anni ’60 si sia deciso 

di “standardizzare” la dotazione di attrezzature (e conseguentemente 

dei servizi da esse erogate) fissando parametricamente le superfici da 

reperire, all’interno del territorio comunale, per soddisfare i bisogni 

dei cittadini in ordine a spazi di verde, parcheggi, luoghi per  il culto,  

sport, istruzione, cultura, uffici pubblici, eccetera. 
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L’obbligo di dotazione di “standard” continua a protrarsi, da oltre qua-

rant’anni, anche se nel frattempo sono notevolmente cambiati gli stru-

menti e le modalità di fare urbanistica (monetizzazione delle aree a 

standard, realizzazione di opere a scomputo degli oneri, utilizzazione 

degli atti di programmazione negoziata come il “programma integrato” 

il  “permesso di costruire convenzionato”, ecc.). 

E’ poi divenuto progressivamente più pressante il tentativo di conside-

rare come standard le attrezzature di rango superiore che danno il “to-

no urbano” (centri congressi, sale per spettacoli, multisale cinemato-

grafiche, attività di svago di forte richiamo, ecc.). 

L’uso sempre più frequente di ricorrere a pratiche negoziali riguarda 

ovviamente le attività che danno un  profitto economico, molto appeti-

te dal mercato; per cui sempre più i servizi pubblici sono gestiti in 

un’ottica economica (non solo dagli operatori privati, ma anche dagli 

stessi enti pubblici) sottraendo aree sempre più ampie al contributo 

della fiscalità generale e promuovendo l’imposizione tariffaria a carico 

dell’utente. 

Il bisogno di servizi da parte della popolazione è andato sempre cre-

scendo, evolvendosi notevolmente rispetto a quello degli Anni ’60, ol-

tre che sul piano quantitativo anche -e soprattutto- su quello qualitati-

vo: le richieste sono diventate anche più sofisticate, sia per i servizi 

consolidati che per quelli innovativi, in rapporto alla gamma dei sog-

getti che le esprimono (bambini, giovani, anziani, immigrati, disabili, 

fasce deboli, ecc.). 

Si è progressivamente evidenziata la parzialità di considerare i soli 

servizi che vengono erogati in attrezzature, sottolineando, anche per 

quelli immateriali (non contemplati dagli standard urbanistici) la pos-

sibilità di ricorrere alle pratiche negoziali sopra accennate. (Esemplifi-

cativo in proposito è il servizio di trasporto scolastico, che può essere 

alternativo alla cessione di aree per realizzare scuole, ovviamente 

quando queste siano già assicurate ed efficienti). 

Si è quindi raggiunto un livello di “critica” agli standard come impo-

stati dalla Legge 765/1967 e dal Decreto 1444/1968 e come codificati 
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in Lombardia dalla LR 51/1975: critica in ordine alla mancata adegua-

tezza rispetto alle nuove esigenze della popolazione, alla reale possibi-

lità che la previsione normativa si traduca in dotazioni effettive, alla 

loro reale capacità di contribuire all’effetto città. 

L’evoluzione normativa in materia urbanistica ha portato, in Lombar-

dia, all’introduzione di alcune significative novità: 

• il principio dello standard qualitativo (LR n. 9/1999 - PII); 

• la disciplina sui parcheggi (L.R. n. 22/1999), qualificati come ope-

re di urbanizzazione e non come quota dello standard superficiario; 

• l’introduzione della capacità insediativa realisticamente ipotizzabi-

le, in sostituzione della capacità insediativa teorica, con un più ela-

stico rapporto volume/ abitante (LR n. 1/2001); 

• l’introduzione del principio di computabilità come standard delle 

attrezzature di interesse pubblico, anche se realizzate e gestite da 

privati, purché opportunamente convenzionate ai fini della loro de-

stinazione funzionale (LR n. 1/2001).  

Così sintetizzato, il quadro di riferimento permette di comprendere 

l’evolversi del concetto di standard che si riconnette, ormai, al concet-

to di “servizi”: servizi alle persone, servizi alle attività, servizi connes-

si agli insediamenti sul territorio. 

Tutti i principi innovativi sopra elencati sono stati recepiti dalla nuova 

norma urbanistica regionale (LR 12/2005) che ha meglio definito e 

puntualizzato il contenuto del PS comunale, con particolare attenzione: 

• all’aspetto ecologico-paesaggistico dello strumento pianificatorio; 

• alle puntuali modalità di conteggio del numero dei cittadini utenti; 

• alla concreta fattibilità degli interventi, sulla scorta di impegni e-

conomici effettivamente affrontabili con le risorse disponibili; 

• all’infrastrutturazione del sottosuolo, con la redazione del PUGSS 

di cui alla LR 26/2003 (*). 

 
 
----------------------------------------------------------- 
(*) Il presente PS non viene integrato dal PUGSS a motivo dell’attuale impossibilità, 
da parte del Comune, di disporre di personale e mezzi economici necessari per le 
complesse ricerche finalizzate alla sua redazione. 
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2.2.  LE PROBLEMATICHE DEI COMUNI 
          PER IL REPERIMENTO DELLE AREE STANDARD. 

Il PS 2006, sulla base della concretezza e delle reali possibilità di in-

tervento del Comune, ha avvertito l’opportunità di abbandonare il mi-

raggio di dotazioni gigantesche di aree e di attrezzature, come delinea-

te nei PRG in osservanza degli standard minimi fissati dalla previgente 

normativa. Dal miraggio di standard irraggiungibili si è passati al più 

concreto obiettivo di dotarsi di aree ed attrezzature effettivamente ne-

cessarie per soddisfare le esigenze della popolazione. 

Ma tale obiettivo, anche se ridotto, presenta ancora problemi. Infatti: 

• l’acquisizione di aree vincolate è molto rallentata, se non impedita, 

dalla cronica carenza di risorse dei Comuni, che diventa impotenza 

anche per effetto del ristretto periodo di validità del vincolo;  

• la drastica riduzione di aree vincolate mette fine alla prospettiva, 

presente nella previgente legislazione, di disporre di una riserva di 

suoli inedificabili ove prevedere -anche in tempi lunghi- il passag-

gio di infrastrutture della mobilità di valenza intercomunale; 

• il mantenimento e il potenziamento delle strutture esistenti assorbe 

somme di denaro progressivamente crescenti con l’aumento del 

numero di servizi erogati; 

• il rendimento dei servizi deve confrontarsi non solo con la soddi-

sfazione degli utenti ma anche con gli indicatori di qualità, effi-

cienza e produttività richiesti in sede di valutazione della spesa 

pubblica da organismi superiori (Corte dei Conti). 

Si può quindi concludere prendendo atto che il ridimensionamento 

quantitativo degli standard  rappresenta un approdo ai criteri del reali-

smo, anche se permangono legittimi dubbi circa la fattibilità della loro 

acquisizione in un arco di tempo necessariamente molto stretto. 

Il problema di fondo è costituito dai costi dell’infrastrutturazione del 

territorio, che i Comuni non riescono a sopportare con i fondi di bilan-

cio, anche a causa della crisi dello strumento dell’esproprio (*). 

 
----------------------------------------------------------- 
(*) cfr. il Testo unico sulle espropriazioni (Dlgs. 302/2002).  



 24

2.3. ANALISI DEI BISOGNI. 

I cambiamenti culturali e il più elevato tenore di vita hanno promosso 

nuovi bisogni. Un quadro aggiornato dell’elenco delle attrezzature di 

servizio dal punto di vista della pianificazione urbanistica e territoriale 

deve tener conto di alcune circostanze: 

• il cambiamento di significato della nozione di servizio pubblico a 

vantaggio di quella di servizi di interesse generale; 

• il cambiamento intervenuto nel rapporto pubblico / privato (*) 

• la rilevanza della pianificazione ambientale, sempre più gerarchi-

camente prevalente su quella urbanistica; 

• il cambiamento dei bisogni: incremento della domanda di cultura, 

diversificazione delle attrezzature per il culto, effetti della immi-

grazione con sviluppo di nuove domande, maggiore tempo libero, 

crescita della popolazione anziana, aumento delle prospettive di vi-

ta, una maggiore domanda di salute, ecc.; 

• l’aumento degli strumenti della pianificazione dei trasporti, anche 

a livello urbano; (**) 

• la presa d’atto che il welfare locale si realizza anche con prestazio-

ni di natura organizzativa, senza una dimensione spaziale o fisica.  

Il Ps diventa lo strumento, forse il principale, della pianificazione della 

gestione urbana, superando la vecchia normativa degli standard urba-

nistici e regolando i nuovi strumenti che le pratiche urbanistiche recen-

ti utilizzano. Occorre che il Piano sia in grado di definire i contenuti 

della pianificazione (servizi offerti, modalità di offerta, forme di ac-

cesso) distinguendo i servizi minimi di base, da garantire a tutti, da 

quelli facoltativi, comunque importanti per la qualità della vita dei cit-

tadini e per la qualità dell’ambiente urbano. 

----------------------------------------------------------- 
(*) concertazione, negoziazione e partecipazione del privato nella costruzione e at-
tuazione del Piano; preferenza per l’effettività reale piuttosto che solo formale delle 
previsioni urbanistiche; prevalere di pratiche alternative all’esproprio (facilitate dalla 
crisi delle risorse locali, dal rilevante impatto sociale dell’esproprio e dalla difficoltà 
di gestire i ricorsi amministrativi); eccetera. 
 
 (**)  Piano della mobilità, Piano del traffico, Piano dei parcheggi. In particolare i 
parcheggi danno luogo ad una notevole differenziazione: parcheggi di scambio, di 
destinazione, di pertinenza, ecc. (quasi sempre utilizzabili a pagamento). 
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2.4. LA RISPOSTA COMUNALE ALLA RICHIESTA DI SERVIZI. 

I servizi pubblici o di interesse pubblico e generale possono distin-

guersi in tre gruppi: 

- urbanizzazioni primarie (*): reti tecnologiche, viabilità, arredo urbano; 

- urbanizzazioni secondarie (**) (tradizionalmente definite “standard”); 

- servizi a gestione diffusa sul territorio (senza strutture apposite). 

Nel linguaggio dell’urbanistica italiana si tende a definire “tecnologi-

ci” i servizi ricompresi nella categoria delle urbanizzazioni primarie, 

mentre vengono definiti “sociali” i servizi ricompresi nella categoria 

delle urbanizzazioni secondarie, e cioè le attrezzature deputate a forni-

re prestazioni specifiche alla cittadinanza: per l’istruzione, la cultura, 

la salute, il tempo libero, ecc. 

Ai precedenti servizi tradizionali si aggiungono i più recenti servizi 

“immateriali” che non coincidono soltanto con aree o strutture edilizie, 

ma ricomprendono operatività capaci di concorrere al conseguimento 

di una elevata qualità di vita (assistenza domiciliare, trasporto alunni, 

organizzazione di eventi culturali e ludici, ecc.). 

I bisogni sollecitati dai cittadini sono in continua evoluzione; da qui  la 

necessità di una verifica permanente in grado di controllare nel tempo 

la coerenza del PS con le nuove attese emergenti  in modo da poter in-

tervenire con i più opportuni correttivi e aggiornamenti. 

Peraltro, i Comuni hanno il dovere di verificare le istanze dei cittadini, 

rapportandole al più virtuoso utilizzo delle risorse pubbliche, al fine di  
-------------------------------------------------------------------- 
(*)   Legge 847/1964: le opere di urbanizzazione primaria sono: 
a) strade residenziali 
b) spazi di sosta o di parcheggio 
c) fognatura 
d) rete idrica 
e) rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas 
f) pubblica illuminazione 
g) spazi di verde attrezzato 
 

(**)   Legge 875/1971: le opere di urbanizzazione secondaria sono: 
a) asili nido e scuole materne 
b) scuole dell’obbligo 
c) mercati di quartiere 
d) delegazioni comunali 
e) chiese ed altri edifici per servizi religiosi 
f) impianti sportivi di quartiere 
g) centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie 
h) aree verdi di quartiere 
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evitare inutili sprechi nell’erogazione di pseudo-servizi voluttuari, an-

che con un intento educativo: promuovere, per quanto possibile, la dif-

fusa consapevolezza che l’aumento della qualità della vita non coinci-

de con l’antico criterio di offrire al popolo “panem et circenses”. 

Le esigenze di nuove attrezzature e servizi costituiscono elementi che, 

se non correttamente definiti e rapportati alle effettive necessità, pos-

sono contribuire alla occupazione impropria, e a volte inutile, di aree 

che potrebbero essere mantenute libere. 

 

Alla luce del principio della “utilizzazione ottimale delle risorse terri-

toriali” il presente PS ha inteso perseguire obiettivi di contenimento 

dei consumi limitandosi, per quanto riguarda le attrezzature ed i servizi 

pubblici, alla previsione di potenziamento, ove necessario, delle strut-

ture esistenti e individuando nuovi interventi quasi esclusivamente nel 

campo ambientale-ecologico e della viabilità locale (nuovi parcheggi, 

percorsi ciclopedonali, marciapiedi, ecc.). 

 

2.5. I SERVIZI SOVRACOMUNALI. 

Il suggerimento di utilizzare i servizi “anche a livello sovracomunale”,   

conduce a considerare che al di sopra del livello comunale esiste il co-

siddetto bacino di utenza, un concetto che appare in una pluralità di 

norme settoriali (sanità, istruzione, commercio a grande distribuzione, 

spettacolo, edilizia residenziale pubblica, ecc.): gli utenti confluiscono 

dove la prestazione (il servizio) viene fornita. 

Nel caso di Castronno, il bacino di utenza presenta raggi di di influen-

za diversificati in quanto alcuni servizi si collocano: 

• a Varese: ospedali e case di cura, teatro, cinema, tribunale, stadio, 

palazzetto dello sport, centri congressi, università, scuole superiori, 

biblioteche, case di riposo per anziani, ecc.; 

• a Gazzada: scuole di ordine superiore e distretto sanitario; 

• a Carnago: caserma Carabinieri; 

• a Solbiate Arno: Centri commerciali Leroy Merlin e Tigros; 

• a Gallarate: teatri, cinema multisala, scuole superiori, ospedale. 
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Di seguito vengono richiamati alcuni dei principali servizi di interesse 

sovracomunale, divisi per categorie: 

 

2.5.1 Istruzione 
 
Università dell’Insubria, sede di Varese 
Università Carlo Cattaneo – LIUC  Castellanza 
 
Liceo classico: Busto Arsizio, Gallarate, Tradate, Varese (2) 
Liceo scientifico: Busto Arsizio (2), Gallarate, Tradate, Varese (2) 
Liceo scientifico tecnologico: Tradate, Varese 
Liceo della comunicazione: Busto Arsizio, Varese 
Liceo linguistico: Busto Arsizio, Gallarate, Tradate, Varese (2) 
Liceo artistico: Busto Arsizio, Varese 
Istituto tecnico per il turismo (ITT): Busto Arsizio, Gallarate, Tra-
date, Varese, Gazzada Schianno 
Istituto tecnico industriale (ITI, ITIS): Gallarate (2), Gazzada 
Schianno, Tradate, Varese (3) 
Istituto tecnico per geometri ITG):Cassano Magnago, Castellanza, 
Tradate, Varese 
Istituto tecnico commerciale (ITC): Gallarate, Gazzada Schianno, 
Tradate, Varese 
Istituti professionali per l’Industria e l’aArtigianato (IPIA, IPSIA, 
IPSS): Gallarate, Varese (3) 
Istituto professionale per servizi commeriali e turistici (IPC): Bu-
sto Arsizio, Gallarate, Gavirate, Tradate, Varese 
Scuole di lingua: Varese (11), Gallarate (4), Jerago con Orago 
 
2.5.2. Assistenza. Case di riposo per anziani. 
 
Azzate: San Gaetano dell’Opera don Luigi Guanella 
Bodio Lomnago: Cardinal Lercaro – Casa Albergo Villa Puricelli 
Busto Arsizio: Istituto La Provvidenza – RSA Centro Terza Età 
Cadegliano Viconago: Istituto Menotti – Sanas RSA 
Cantello: Casa di riposo San Giuseppe 
Casciago: Casa di riposo Cardinal Colombo 
Cassano Magnago: RSA Sant’Andrea 
Gallarate: RSA Fondazione Bellora – RSA Il Melo 
Tradate: RSA Pineta – Fondazione Velini – Istituto Barbara Melzi 
Varese: Fondazione Molina – Casa di riposo Maroa Immacolata 
 
2.5.3. Assistenza. Ospedali e case di cura. 
 
Gallarate: Ospedale Sant’Antonio Abate 
Varese: Ospedale di Circolo Fondazione Macchi - Ospedale Del Ponte 
Case di cura private: La Quiete – Le Residenze 
Istituto Sacra Famiglia, residenza sanitaria disabili  
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2.6. L’ADEGUAMENTO DEGLI STANDARD PREVISTI. 

In occasione della presente operazione di adeguamento del PS 2006, in 

linea con i principi enunciati nel DP, si è inteso aggiornare l’elenco dei 

servizi effettivamente esistenti e quelli non ancora attuati, operando le 

opportune distinzioni (cfr Tavola PS 04). 

Tutte le aree e le attrezzature sono state rinumerate, in ordine crescente 

da nord a sud, per facilitarne la individuazione e sono state calcolate 

puntualmente sulla nuova restituzione grafica del territorio comunale. 

 

2.6.1. Servizi relativi alla residenza esistenti. 

    a) atterezzature di interesse comune                          mq     97.449,31 

    b) verde e sport                                                          mq     41.751,98   

    c) parcheggi                                                               mq     20.523,69 

                            mq  159.724,98 

2.6.2. Servizi relativi alla residenza non confermati. 

Il presente aggiornamento non intende confermare il vincolo già pro-

posto su tre aree private: 

• l’area di via Collodri dove era previsto un intervento di edilizia re-

sidenziale pubblica (mq 10.379,27) 

• la lunga fascia adiacente l’autostrada in zona Cascine Maggio, già 

destinata alla formazione di una viabilità alternativa alla strada 

provinciale (mq 10.021,49) 

• l’edificio del vecchio oratorio in via San Carlo, con l’area perti-

nenziale, oggi inserito nel nucleo di antica formazione, con rinun-

cia della sua funzione di standard (mq. 1.014,33) 

Complessivamente non vengono confermate  aree per mq 21.415,09. 

 

2.6.3. Servizi relativi alla residenza da reperire. 

Si confermano le aree già vincolate nel PS 2006 per mq 46.276,11. 

 

2.6.4. Servizi relativi alle attività economiche esistenti. 

Le aree già in dotazione, finalizzate prevalentemente a parcheggio a 

servizio di commercio e industria, misurano mq 38.428.05 
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2.6.5. Servizi relativi alle attività economiche non confermati. 

Il presente aggiornamento non intende confermare il vincolo già pro-

posto su due aree private: 

• l’area di viale Lombardia inglobata nel PL industriale e monetizza-

ta (mq 2.259,59) 

• una piccola appendice del PL di via Piave, erroneamente indicata 

nella precedente cartografia (mq 139,40) 

Complessivamente non vengono confermate  aree per mq 2.398,99. 

 

2.6.6. Servizi relativi alle attività economiche da reperire. 

Si confermano le aree già vincolate nel PS 2006 per mq 46.276,11. 

 

Tutti i servizi previsti nel PS aggiornato e numerati sulla Tavola PS 04 

sono elencati nelle tabelle che seguono: 

Tabella “F aggiornata” = servizi relativi alla residenza 

Tabella “G aggiornata” = servizi relativi alle attività economiche 

Tabella “H aggiornata” = aree tecnologiche 
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                            Tabella “F aggiornata” 

                          Servizi relativi alla residenza esistenti 
           
       proprietà  
  a) Attrezzature di interesse comune       
         
4 Sant’ Alessandro, scuole elementari  mq 2.453,55 comunale 
5 Chiesa Sant’Alessandro e piazzale  mq 1.942,49 privata/comunale

10 Area per culto Testimoni Geova  mq 2.375,97 privata 
12 Ambulatorio Cascine Maggio  mq 579,96 comunale 
14 Chiesa Cascine Maggio  mq 1.262,11 privata 
18 Area alpini via Brughìera  mq 4.002,84 privata 
24 Cimitero  mq 9.624,03 comunale 
26 Scuole elementari/medie/materna   mq 33.244,02 comunale 
29 Oratorio via Sacro Monte  mq 9.699,48 privata 
31 Ex scuola materna  mq 2.975,76 comunale 
34 Villa Puricelli  mq 18.961,24 comunale 
46 Municipio - piazza  mq 5.297,99 comunale 
47 Chiesa principale Castronno  mq 2.073,57 privata 
56 Centro Anziani c/o Stazione  mq    2.269,46 privata 
  parziale a) mq 96.762,47   
         
  b) Verde e sport       
         
9 Cascine Maggio, via Olona  mq 3.087,11 comunale 

15 Area via Stelvio  mq 754,04 comunale 
20 PL Malpaga 1  mq 3.840,35 comunale 
22 Via Adamello  mq 1.065,16 comunale 
36 Via Belvedere  mq 5.213,88 comunale 
50 Area di collegamento via Cavour – via Castellazzo  mq 2.157,90 comunale 
52 Centro sportivo  mq 23.145,05 comunale 
59 P.L. via Cavour   mq    2.488,49 comunale 
  parziale b) mq 41.751,98   
         
  c) Parcheggi       
         
1 Sant’ Alessandro,  parcheggio via Rovera 1  mq 157,34 comunale 
2 Sant’ Alessandro,  parcheggio via Rovera 2  mq 250,40 comunale 

4* Sant’ Alessandro, parcheggio via Mazzini  mq 107,99 comunale 
5* Sant’Alessandro, ingresso alla chiesa e parcheggi  mq 291,26 comunale 
6 Sant’Alessandro, area parcheggio c/o scuola elementare  mq 991,52 comunale 

12* Parcheggio c/o ambulatorio Cascine Maggio  mq 1.600,86 comunale 
13 Parcheggio via Liguria  mq 382,18 comunale 
14* Parcheggio c/o Chiesa Cascine Maggio  mq 1.563,27 privata 
16 Parcheggi via Tonale  mq 1.077,59 comunale 
17 Parcheggio via Dolomiti  mq 153,32 comunale 
18 Parcheggio c/o Area alpini via Brughìera  mq 131,85 privata 
21 PL Malpaga 2  mq 2.171,97 comunale 
23 Parcheggi via Adamello  mq 1.500,56 comunale 
24* Parcheggio c/o cimitero  mq 1.992,02 comunale 
28 Parcheggio via Sacro Monte  mq 355,74 comunale 
32 Parcheggio via Verdi  mq 340,29 comunale 
35 Parcheggi via Belvedere 1  mq 292,29 comunale 
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36* Parcheggio via Belvedere 2  mq 1.107,89 comunale 
37 Parcheggio via Aurora  mq 224,89 comunale 
38 Parcheggio via Belvedere 3  mq 270,25 comunale 
39 Parcheggio via Panoramica  mq 244,19 comunale 
42 Parcheggio via Galvani  mq 31,64 comunale 
43 Parcheggio commerciale via Roma 2  mq 187,47 privata 
44 Parcheggio via Stazione 1  mq 164,36 comunale 
46* Parcheggi c/o Municipio - piazza  mq 509,81 comunale 
51 Parcheggio P.L. via Panoramica  mq 451,13 comunale 
52* Parcheggio c/o centro sportivo  mq 925,39 comunale 
53 Parcheggio commerciale via Roma 3  mq 351,26 privata 
54 Parcheggio commerciale via Roma 4  mq 67,31 privata 
55 Parcheggio via Stazione 2  mq 165,23 privata 
57 Parcheggio via Giovanni XXIII  mq 84,28 privata 
58 Parcheggio via Cavour  mq 146,49 privata 
60 Parcheggio via Cacciatori delle Alpi 1  mq 494,66 comunale 
61 Parcheggio via Bixio  mq 186,85 comunale 
63 Parcheggio via Cacciatori delle Alpi 2  mq 336,47 comunale 
64 Parcheggio via Cacciatori delle Alpi 3  mq 186,54 privata 
65 Area ecocentro mq    1.468,51 comunale 
  parziale c) mq 20.965,07   
      
  totale servizi residenziali esistenti mq 159.479,52   
          

    
Servizi residenziali non confermati  

         proprietà  
         
3 Sant’Alessandro via Collodri  mq 10.379,11 privata 
7 Cascine Maggio, lungo autostrada  mq 10.021,49 privata 

48 Vecchio oratorio via San Carlo  mq    1.014,33 privata 
  totale mq 21.414,93   
          

    
Servizi residenziali da reperire  

         proprietà  
         
8 Cascine Maggio, via Liguria  mq 2.478,92 privata 

11 Area c/o ambulatorio Cascine Maggio  mq 1.043,63 privata 
19 Area c/o Alpini da via Cascinazza  mq 837,24 privata 
25 Ampliamento parcheggio cimitero  mq 3.249,22 privata 
27 Percorso pedonale ex casello autostrada  mq 2.569,99 privata 
30 Area residua presso oratorio  mq 5.751,04 privata 
33 Allargamento via Mottarone da via Sacro Monte  mq 150,80 privata 
40 Ampliamento centro sportivo  mq 17.631,64 privata 
41 Area presso ferrovia  mq 10.938,20 privata 
45 Area residua c/o Municipio  mq 323,28 privata 
49 Parcheggio via San Carlo  mq 585,85 privata 
62 Parcheggio via Cacciatori delle Alpi   mq       716,30 privata 
  totale mq 46.276,11   
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Tabella “G aggiornata” 

Servizi relativi alle attività economiche esistenti 
         proprietà 
         
1 Parcheggio De Molli Sant’Alessandro  mq 3.759,25 privata 
2 Area via Sant’Alessandro (nord)  mq 5.069,70 privata 
4 Parcheggio Salviato Sant’Alessandro  mq 10.150,75 privata 
5 Parcheggio viale Lombardia  mq 1.063,67 privata 
9 Parcheggio Cascine Maggio  mq 1.473,68 comunale 

10 Via Monte Rosa / strada provinciale  mq 4.065,85 comunale 
11 Parcheggio c/o banca via Roma  mq 765,57 privata 
12 Parcheggio commerciale via Roma 1  mq 1.157,83 privata 
13 Via Piave c/o centro sportivo 1  mq 3.009,73 comunale 
14 Via Piave c/o centro sportivo 2  mq 2.269,54 comunale 
16 Integrazione aree pubbliche PL via Piave 1  mq 4.673,84 comunale 
18 Parcheggi via Cavour  mq    1.144,10 privata/comunale
  totale mq 38.603,51   
          

    
Servizi relativi alle attività economiche da reperire 

          proprietà 
         
3 Area via Sant’Alessandro (sud) 1  mq 6.112,78 privata 
7 Cascine Maggio, via Olona 2  mq 2.096,27 privata 
8 Cascine Maggio, via Piemonte  mq 489,45 privata 

15 Integrazione aree pubbliche PL via Piave 2  mq    2.483,99 privata 
  totale mq 11.182,49   
          

    
Servizi relativi alle attività economiche non confermati 

          proprietà 
         
6 Cascine Maggio, via Lombardia (PL)  mq 2.259,59 privata 

17 Integrazione aree pubbliche PL via Piave 3  mq 139,40 privata 
  totale mq 2.398,99   
          

 
Tabella “H aggiornata” 

Aree tecnologiche esistenti 
          proprietà 
         
A stazione monitoraggio metano  mq 595,03 privata 
B bacino Cascine Maggio  mq 3.387,49 comunale 
C acquedotto pompaggio in rete  mq 2.730,96 comunale 
D via Mazzini pozzi  mq 1.927,96 comunale 
E via Marconi Telecom  mq 2.924,52 privata 
F Stazione FF.SS. mq 1.463,97 privata 
G Area vivaio lungo autostrada  mq 1.673,33 comunale 
  totale  mq 14.703,26   
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2.7.   IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE DELLA DOMANDA. 

Le indagini e le verifiche a suo tempo effettuate in materia di servizi 

avevano fornito una esauriente visione della situazione delle dotazioni, 

del loro livello qualitativo, della loro accessibilità e fruibilità. 

Gli elementi dotazionali dei principali servizi di interesse comune sono 

riassunti in apposite schede (allegate alla presente relazione) che pre-

sentano il quadro conoscitivo di ciascuna attrezzatura riferito a: 

• tipologia  e caratteristiche dimensionali 

• stato di consistenza e di conservazione 

• elementi integrativi della funzione principale (parcheggi, ecc.) 

• accessibilità e modalità di fruizione  

• grado di integrazione con il contesto urbano 

• compatibilità con le funzioni al contorno 

• bacino di utenza 

 

Oltre al punto di vista numerico–funzionale, come potrà essere valuta-

to nel dettaglio e nelle singole schede tecniche, ma anche dal punto di 

vista del gradimento degli utenti, e quindi sotto un profilo più com-

plesso e rapportato anche alla percezione del servizio e non soltanto a 

quello della sua consistenza. Ne emerge un quadro sostanzialmente 

positivo, indice di una organizzazione dei servizi che si è andata strut-

turando e completando nel tempo, secondo una precisa scelta di svi-

luppo che ha privilegiato il rapporto con il centro di Castronno, se-

guendo una logica aggregativa che ha determinato una chiara centralità 

dei servizi nella maglia principale del tessuto urbano. 

Si deve infatti prendere atto che le strutture erogatrici dei servizi hanno 

come punto centrale il capoluogo ed in particolare le aree centrali, a 

partire dalla presenza del Municipio e della Chiesa parrocchiale in po-

sizione significativa rispetto alla struttura del Centro urbano; mentre 

nelle frazioni di Sant’Alessandro e Cascine Maggio è presente una 

modesta dotazione di attrezzature che sarebbe meritevole di un effica-

ce incremento. 



 34

Per quanto riguarda l’istruzione, appare di immediata evidenza 

l’impossibilità di prevedere nuove strutture scolastiche all’interno del 

territorio comunale.  

Preso atto che per le scuole superiori i poli di attrazione sono Gazzada 

e Varese, si conferma il polo scolastico delle scuole medie e le due 

scuole elementari esistenti (capoluogo e Sant’Alessandro), mentre si 

giudica inattuabile l’ipotesi -presente nel PRG- di realizzare altre scuo-

le materne, soprattutto dopo la recente apertura del nuovo edificio, in 

grado di sopperire ampiamente alle necessità pre-scolari della comuni-

tà di Castronno. 

Più ampie si sono rivelate, negli ultimi tempi, le necessità relative 

all’affido dei bimbi piccolissimi a microstrutture di asilo-nido a ge-

stione privata come più avanti dettagliatamente illustrato. 
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2.8.   RICOGNIZIONE DELLE STRUTTURE ESISTENTI. 

2.8.1.   Le strutture di proprietà comunale. 

a) Municipio - piazza 

Nel cuore del Centro storico di Castronno è collocato il Municipio 

all’interno di un ampio spazio verde dotato di parcheggi ed anche di 

una piccola arena all’aperto. Nella sede municipale che ospita gli uffici 

comunali sono presenti le sedi della Biblioteca, del Centro Anziani, e 

della Protezione Civile che costituiscono un punto di riferimento ag-

gregativo di notevole interesse anche se esteso ad un bacino di utenza 

relativamente modesto. 

La dotazione di una sala polivalente, presente all’interno del comples-

so municipale, offre occasioni di incontri per conferenze, dibattiti e 

approfondimenti, favorisce la partecipazione promuovendo il coinvol-

gimento dei cittadini in molteplici aspetti della gestione della cosa 

pubblica. 

b) Villa Puricelli – parco 

Nelle immediate vicinanze del centro storico urbano è presente Villa 

Puricelli, con l’ampio parco annesso: presenta una forte vocazione ad 

essere utilizzata in futuro, dopo gli opportuni interventi di restauro, 

come Centro socio-culturale mentre nell’edificio accessorio contiguo 

potrebbe trovare sede la Biblioteca, lasciando libero l’ampio salone 

oggi occupato nel palazzo municipale (eventualmente utilizzabile co-

me Sala Convegni, allestimento mostre, ecc.) 

c) Ex scuola materna 

Nelle immediate vicinanze è presente un edificio di proprietà comuna-

le, già utilizzato come scuola materna retta da un Ente Morale, ed oggi 

utilizzato come sede delle Associazioni locali. 

d) Scuole medie, elementari, materna 

Le attrezzature scolastiche sono realizzate all’interno di una vasta area 

di oltre 33.000 metri quadrati, nella quale sono presenti i vari gradi 

della scolarità dell’obbligo (scuole elementari, scuole medie, palestra) 

integrati recentemente anche dal nuovo edificio della scuola materna.  
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Quest’ultimo è gestito dall’Ente Morale “Angelo Puricelli e Carlotta 

Combi” e assiste circa 150 bambini in età pre-scolare. 

In materia di attrezzature scolastiche va anche segnalato che una se-

conda scuola elementare è presente nella località di Sant’Alessandro 

con annesso ambulatorio medico e con la disponibilità di una piccola 

area ricreativa (parco giochi, campetto per attività sportiva). 

e) Ambulatorio 

Un ambulatorio medico è stato attivato in anni recenti nella zona di  

Cascine Maggio; nonostante la sua esigua consistenza è stato accolto 

con favore dagli utenti sia per la funzionalità dell’edificio che per 

l’ampia possibilità di parcheggio. 

f) Centro sportivo 

Per il ruolo che svolge sul territorio di Castronno l’impianto sportivo 

di Via Piave si colloca tra i servizi importanti con la sua offerta di atti-

vità per la pratica sportiva e per il tempo libero.  

Allestito su una vasta area, dispone di campo regolamentare in erba 

per il gioco calcio, di campo di allenamento in terra rossa, di spoglia-

toi, e di struttura geodetica con campo da tennis. 

g) Cimitero 

Tra le proprietà comunali si annovera il Cimitero locale, affiancato da 

un ampio spazio di parcheggio.  

Conserva alcuni monumenti funebri legati alla produzione artigianale 

di Viggiù del primo Novecento, ornati da sculture che risentono degli 

influssi accademici tardo ottocenteschi. 

 

2.8.2.   Le strutture religiose e assimilate. 

Nella piazza principale del paese è presente la Chiesa parrocchiale, del 

primo Novecento, che si costituisce come polo di riferimento religioso, 

ed anche della tradizione locale.  

Poco distante sorge l’Oratorio di San Rocco, struttura cinquecentesca 

recentemente restaurata, che rappresenta la principale memoria del 

passato artistico e di fede di Castronno. 
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In località Sant’Alessandro è presente una piccola chiesa sussidiaria, di 

antica origine ma radicalmente rimaneggiata, che conserva una prege-

vole tela del tardo Seicento. La chiesa, con il suo immediato intorno, è 

stata oggetto di un recentissimo intervento di restauro, finanziato da 

una famiglia locale, che ha valorizzato l’edificio e l’ambiente circo-

stante. 

In località Cascine Maggio è presente un moderno edificio di culto, 

costruito con l’intento di favorire la partecipazione alle funzioni reli-

giose dei fedeli che abitano nella zona più lontana dal centro di Ca-

stronno. 

Nelle vicinanze, con accesso dalla strada provinciale, è stato realizzato 

l’edificio di culto dei Testimoni di Geova. 

Non è da trascurare l’oratorio, nella parte alta del paese, che è un ele-

mento fortemente strutturato nel territorio, saldamente ancorato alla 

tradizione locale e che si costituisce come punto di riferimento non so-

lo per le funzioni più propriamente connesse con l’educazione religio-

sa ma per numerose attività associazionistiche e di socialità. 

 

2.8.3.  Strutture private di significato sociale. 

Merita particolare menzione l’iniziativa della Fondazione Aletti-

Beccalli-Mosca onlus di realizzare una residenza per anziani autosuffi-

cienti in prossimità della Stazione delle Ferrovie dello Stato. 

L’edificio di recente realizzazione è collegato all’esistente villa padro-

nale, ad integrazione degli spazi sociali, collettivi e di servizio. 

 

La mutata condizione familiare ha fatto emergere il problema di poter 

affidare i bambini piccolissimi a strutture comunemente denominate 

“asili nido”. 

Infatti nell’anno 2009 sono stati attivate due microstrutture: 

“Les sales d’asile” in via Sacro Monte 19/B 

“Primi passi” in via Monte Rosa 30 

Entrambi questi “nido famiglia” presentano gestione privata e sono in 

grado di assistere cinque piccoli ospiti/ cadauno.  
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Anche presso l’Oratorio è stato ricavato un microasilo nido per sette 

bambini, gestito dallo stesso Ente Morale  della scuola materna. 

Sul territorio sono presenti altre attrezzature e sedi di attività connesse 

con il tempo libero e le attività associative, alcune delle quali costitui-

scono un elemento di importante tradizione nella storia locale, come la 

Banda musicale.  

E’ doveroso ricordare anche i Circoli famigliari che si costituirono nei 

primi decenni del Novecento con intenti di cooperazione e associazio-

nismo (il “Risorgimento” di via Cavour, e i Circoli di Sant’Alessandro 

e di Cascine Maggio) della cui funzione originaria oggi rimane solo il 

ricordo. 

 

2.9.    LE NUOVE PREVISIONI. 

Al PS spetta il compito di definire il progetto relativo alla politica dei 

servizi pubblici e di interesse generale.  

Valutate le situazioni e le dotazioni esistenti si è passati ad una verifica 

della domanda di servizi attraverso uno screening delle necessità, ef-

fettuato non solo in termini quantitativi ma con ragionata considera-

zione delle tipologie differenziate di bisogni in relazione alle caratteri-

stiche di composizione della popolazione e dell’utenza (bambini, gio-

vani, anziani, immigrati, disabili, fasce deboli bisognose di assistenza, 

ecc.). 

Occorre puntualizzare che nella fattispecie in esame non si sono ri-

scontrate esigenze indotte da flussi di utenza esterna aggiuntivi rispetto 

a quelle della popolazione residente -e del suo naturale sviluppo- per 

mancanza di significativi fenomeni di pendolarismo lavorativo, o di al-

tri elementi di attrazione del territorio che inducano importanti presen-

ze stabili o ripetute nel tempo.  

Sono state effettuate anche valutazioni per tipologie di uso del territo-

rio: residenziale, produttivo ecc., le quali, salvo che per la residenza, 

non hanno condotto a valutazioni di fabbisogni particolari e specifici. 
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Per quanto riguarda le attività produttive, si può sostanzialmente far ri-

ferimento solo a necessità di parcheggi, che tuttavia appaiono com-

plessivamente soddisfatte dalla presenza di spazi adeguati a disposi-

zione dei veicoli dei dipendenti; determinano invece fenomeni di sosta 

impropria gli autotreni che riforniscono di materia prima le industrie 

locali, per i quali si è resa opportuna la ricerca di una adeguata area di 

sosta e stazionamento in vicinanza dello svincolo autostradale.  

La dimensione e la dislocazione delle attività e la provenienza degli 

addetti non sono tali da richiedere spazi per attrezzature comuni o per 

il tempo libero che non possano adeguatamente essere soddisfatti dalle 

attrezzature generali esistenti. 

Anche se una prima sintetica valutazione induce a ritenere che la ri-

chiesta di servizi pubblici derivi prevalentemente dalla residenza, tra le 

tipologie di uso del territorio, non può essere disattesa la valutazione di 

fabbisogni particolari e specifici relativi ad altre realtà, tra cui quelle 

commerciali, particolarmente per garantire alcuni requisiti ritenuti 

fondamentali: 

- un adeguato livello di accessibilità 

- un adeguato livello di fruibilità 

Le previsioni di intervento su strutture e servizi esistenti presentano i 

seguenti requisiti: 

• coerenza con il nuovo quadro legislativo regionale, e allineamento 

ai contenuti del Programma triennale delle Opere Pubbliche per gli 

anni 2011-2013 approvato dalla Giunta comunale di Castronno; 

• verifica dei fabbisogni urbanistici derivanti dalle strategie insedia-

tive di lungo termine in grado di garantire un idoneo livello quali-

tativo e un adeguato livello di fattibilità  (che si concretizza in pre-

cise caratteristiche: impegni economici concretamente affrontabili 

e scelte di fattibilità e di gestione attendibili) 

• effettiva disponibilità di aree e strutture esistenti; 

• definizione dei loro caratteri in vista di possibili convenzionamenti 

con l’Amministrazione qualora vengano realizzate da soggetti di-

versi da quelli istituzionali. 
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2.10.   VERIFICA DELLA SUFFICIENZA DEGLI STANDARD  
           IN RAPPORTO AI MINIMI DI LEGGE  
 
La Legge per il Governo del Territorio recentemente introdotta nel pa-

norama regionale lombardo prevede che il Piano dei Servizi debba: 

• “assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche 

e di interesse pubblico o generale, le eventuali aree per l’edilizia 

residenziale pubblica e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il 

sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edifi-

cato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale a 

supporto delle funzioni insediate e previste” (articolo 9 comma 1) 

• determinare il numero degli utenti dei servizi, secondo specifici 

criteri indicati all’articolo 9 comma 2; 

• garantire una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e 

di interesse pubblico o generale pari a diciotto metri quadrati per 

abitante; 

• individuare la dotazione di servizi che deve essere assicurata nei 

Piani Attuativi; 

• verificare la sostenibilità dei costi in rapporto al programma trien-

nale delle opere pubbliche. 

La nuova normativa prevede criteri aggiornati per la determinazione 

del numero degli utenti dei servizi, ottenuta sommando: 

• la popolazione stabilmente residente nel Comune; 

• la popolazione da insediare secondo le previsioni del DP; 

• la (eventuale) popolazione gravitante nel territorio per motivi di 

studio o di lavoro (che nel caso di Castronno può essere considera-

ra inesistente, in quanto l’unico richiamo è costituito da un mode-

sto pendolarismo lavorativo di limitato raggio d’influenza). 

 

Nel caso di Castronno gli utenti dei servizi risultano: 

- popolazione residente al 31.12.2009                             abitanti   5.340  

- popolazione da insediare secondo le previsioni 
  del Documento di Piano                                                abitanti      473  
                                                                                         abitanti   5.813 
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Standard minimo richiesto: 

abitanti 5.813 x 18 mq/abitante                                       mq 104.634,00 

L’attuale disponibilità di servizi risulta: 

* per residenza (cfr tabella F aggiornata)  

di proprietà comunale:   

- attrezzature di interesse comune, escluso cimitero        mq   63.512,52 

- verde e sport                                                 mq   41.751,98 

                          a)    mq 105.265,50 

di proprietà privata: 

attrezzature religiose, assistenziali e ricreative         b)   mq   24.312,76 

 

a) + b) =  mq 129.578,26 > mq 104.634,00 

verifica: mq 129.578,26 : 5.813 abitanti = 22,29 mq/ab > 18,00 mq/ab 

Constatato che già queste aree soddisfano i minimi richiesti dalla legge 

regionale, si puntualizza l’ulteriore disponibilità di aree di parcheggio 

di uso pubblico:  

- parcheggi relativi alla residenza                                 mq   20.523,69 

- parcheggi relativi alle attività economiche                         

   (cfr. tabella G aggiornata)                                  mq   38.428,05 

                          c)    mq   58.951,74 

a) + b) + c) =  mq 188.530,00 : 5.813 abitanti =  32,43 mq/ab 

Nei calcoli sopra riportati non si tiene conto: 

• delle aree ancora da reperire per servizi residenziali    mq   46.276,11 

• delle aree da reperire per servizi non residenziali        mq   12.278,98 

                                                                                   d)   mq   58.555,09 

a) + b) + c) + d) = mq  247. 085,09 : 5.813 abitanti = 42,50 mq/ab 

Non si tiene inoltre conto: 

• delle aree per servizi tenologici esistenti                      mq   14.703,26 

• dell’area cimiteriale, compreso parcheggi                    mq     9.624,03 

• delle nuove modalità di calcolo delle attrezzature di valenza pubblica 

ove si può sommare all’area a disposizione anche la superficie lorda 

di pavimento di ogni piano degli edifici (sopra non conteggiata); 
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• della eventuale eccellenza di alcune attrezzature, da conteggiare in 

aumento come maggiorazione delle superfici disponibili; 

• dei servizi assistenziali e domiciliari, traducibili in standard numerico; 

• del sistema del verde, di cui si parlerà più avanti. 

 

Si può quindi affermare che il presente PS risulta ampiamente rispon-

dente ai dettami della Legge urbanistica Regionale n. 12/2005. 

 

2.11.   I Servizi sostitutivi. 

Con riferimento agli atti di pianificazione negoziata, per quanto ri-

guarda la possibilità di individuare tipologie di “servizi sostitutivi” in 

alternativa alla cessione di aree, da commisurare comunque ad un 

meccanismo di conversione con i metri quadrati di standard dovuti, va-

lutando come correttivo della “misura geometrica“ la “misura di quali-

tà”, si ritiene che tale possibilità non possa essere preventivamente de-

finita in termini di equivalenze aritmetiche ma che potrà essere ade-

guatamente individuata nell’ambito degli accordi da assumere per i 

Piani Attuativi o per altre forme convenzionali in funzione dell’entità 

degli interventi, delle esigenze della collettività e in rapporto alle pre-

visioni e ai programmi dell’Amministrazione, definiti nel Programma 

delle Opere Pubbliche. 

 

2.12.    Il principio perequativo. 

Preso atto che il DP non prevede aree “di trasformazione”, esclusiva-

mente per le aree soggette a pianificazione attuativa ovvero oggetto di 

programmazione negoziata è applicabile il principio perequativo che 

ha come finalità l’uguale trattamento per tutti i proprietari, compreso 

quelli il cui fondo sia oggetto di cessione gratuita al Comune per pub-

blica utilità. 

Una più generale applicazione del principio perequativo, come previ-

sto all’articolo 11 della LR 12/2005 potrà (eventualmente) essere per-

seguita in caso di aggiornamento del PGT applicando un indice teorico 

a comparti vincolati a servizi e prevedendo che le aree possano essere 
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cedute gratuitamente al Comune allocando le realizzazioni su altri ter-

reni edificabili per i quali potranno essere previsti indici di zona mini-

mi e massimi o prevedendo il recupero della capacità edificatoria su 

terreni di proprietà pubblica  mediante opportune permute. 

Nel caso di Castronno non sarà facile conseguire tale risultato, a moti-

vo della scarsa volumetria che ancora potrà essere messa in gioco; in-

fatti l’edificabilità ammessa deve avere un potenziale economico in 

grado di garantire la gratuità (o la parziale gratuità) di quanto viene de-

stinato all’utilizzazione pubblica. 

 

2.13.  I SERVIZI  LEGATI ALLE RETI TECNOLOGICHE.  

Le infrastrutture genericamente riconducibili alle opere di urbanizza-

zione primaria, anche se concorrono a incidere sulla “qualità urbana”, 

non  vengono considerate come standard, a differenza -ove esistenti- di 

specifici servizi tecnologici di livello pregiato che concorrono effetti-

vamente a migliorare la qualità della vita (ad esempio nastri trasporta-

tori dei pedoni o scale mobili per vincere dislivelli urbani). 

Le infrastrutture locali a rete si costituiscono comunque come servizi 

di interesse generale che meritano indubbiamente di essere fatti ogget-

to di attenta valutazione e di continuo monitoraggio, per giudicarne lo 

stato di efficienza e programmarne l’estensione. 

Lo stato di questi servizi è rappresentato  nelle tavole PS 05 (fognatu-

ra), PS 06 (acquedotto), PS 07 (gas metano), PS08 (pubblica illumina-

zione) e sarà meglio definito nella redazione del PUGSS riguardante 

l’infrastrutturazione del sottosuolo. 

Si costituiscono come servizi di rilevante utilità, capaci di elevare la 

qualità urbana e la qualità ambientale, alcune prestazioni che  non pos-

sono trovare indicazione grafica sulle tavole: per esempio il servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani (attuato a livello com-

prensoriale dal Consorzio Coinger) e il servizio di depurazione delle 

acque nere (che si avvale di impianti consortili realizzati nella  zona 

sud della provincia in località Sant’Antonino Ticino). 

 











 44

2.14.  I SERVIZI  LEGATI ALLA MOBILITÀ. 

A livello progettuale, tra tutte le infrastrutture presenti a livello locale, 

assume particolare rilevanza il sistema cinematico, che serve effica-

cemente l’abitato di Castronno ponendolo a immediato contatto con la 

rete primaria regionale. Lungo la vallata dell’Arno passano infatti tre 

importanti vie di comunicazione:  

 la ferrovia Milano-Varese-Porto Ceresio che, partendo dal capo-

luogo lombardo, tocca importanti centri industriali dell’Alto-

milanese (Rho, Parabiago, Legnano, Busto, Gallarate, Varese) per 

spingersi sino al confine con la Svizzera. Per Castronno tale pas-

saggio ferroviario, dotato di stazione e scalo merci, ha determinato 

una svolta decisiva influendo sull’economia e contribuendo a mi-

gliorare il benessere della popolazione; 

 l’autostrada A8 dei laghi, inaugurata nel 1925, ha pure influito sul-

la industrializzazione del paese, dopo il prosciugamento della zona 

di percorrenza, paludosa e a brughiera. La progressiva utilizzazio-

ne del trasporto su gomma, soppiantando quasi completamente il 

trasporto su ferro, ha ancor più privilegiato le località industriali 

presenti lungo l’asta dell’autostrada; 

 la strada provinciale 341 detta Varesina, che attraversa Castronno 

da nord a sud per tutta la sua lunghezza, ha una duplice importanza 

dal punto di vista industriale e residenziale, sia per l’allineamento 

di importanti complessi lungo il suo tracciato, sia perché agevola la 

mobilità di breve percorso verso le località presenti in direzione di 

Gallarate e Varese. 

Agli aspetti positivi sopra enunciati occorre affiancare quelli negativi: 

 la linea ferroviaria divide nettamente il paese in due parti, collegate 

da un unico cavalcavia (via Monte Rosa), da un sottopasso centrale 

(via Cavour) e uno periferico (via Campo dei Fiori a Cascine Mag-

gio). Sia il cavalcavia che i due sottopassi sono accomunati da un 

elemento comune: la dimensione ristretta.  

Le aumentate dimensioni del traffico veicolare mettono decisa-

mente in crisi l’attuale assetto della mobilità interna; 
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 l’autostrada non crea analoghi problemi, in quanto scorre a margi-

ne dell’abitato principale, lasciando ad ovest solamente la frazione 

di Sant’Alessandro, collegata comunque a mezzo di un cavalcavia 

di ampie dimensioni. Il flusso veicolare tra autostrada e provinciale 

è stato recentemente risolto con la formazione di una rotatoria; 

 la strada provinciale, per l’elevatissimo volume di traffico che la 

percorre in entrambe le direzioni, è diventata pericolosa e merita la 

necessaria attenzione, soprattutto in prossimità degli innesti più si-

gnificativi. 

 

2.15. INDIRIZZI  OPERATIVI  PER LA MOBILITÀ URBANA. 

Preso atto che il settore della mobilità è l’ambito nel quale gli impatti 

territoriali assumono forse la maggiore valenza, per quanto riguarda 

l’operatività dell’Amministrazione locale si possono delineare alcuni 

livelli di intervento: 

• calibrare gli interventi di nuova edificazione, soprattutto commer-

ciali e produttivi, in relazione alle esigenze dei traffici locali; 

• prevedere adeguate zone di parcheggi pubblici in rapporto alle at-

tese del territorio comunale; 

• incrementare le condizioni di  sicurezza delle strade, prevedendo 

intersezioni in corrispondenza di incroci, presenti o in progetto, per 

evitare situazioni di pericolo; 

• valorizzare le risorse, indirizzando gli sforzi economici in modo 

mirato e realizzando assi viari di nuovo impianto solo quando ri-

sultino impraticabili interventi sulle sedi esistenti; 

• attivare il finanziamento delle infrastrutture anche mediante 

l’apporto di risorse locali, integrando la progettazione stradale con 

i processi insediativi; 

• promuovere la realizzazione di percorsi pedonali sia per scopi eco-

logici e sportivi sia per mettere in comunicazione ambiti territoriali 

attualmente non connessi pedonalmente; 

• programmare una sistematica realizzazione di marciapiedi, spe-

cialmente lungo le strade di maggiore traffico veicolare. 
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Per quanto riguarda i nuovi tracciati stradali a suo tempo previsti nel 

PRG, il PS 2006 aveva assunto le seguenti decisioni: 

•    annullare la previsione di uno svincolo autostradale, più a nord 

dell’esistente, originariamente a servizio del primitivo tracciato 

della strada Pedemontana, poi accantonato dalla Regione; 

• non confermare il tracciato di una “tangenziale est” che, in prossi-

mità del confine con Caronno Varesino, avrebbe prolungato il se-

dime di via Gramsci attraverso la fascia di boschi, per salire a rag-

giungere via Panoramica, imboccando poi via Belvedere per diri-

gersi a nord verso il territorio di Morazzone. Si era ritenuto che la 

formazione del primo tratto presentasse oggettive difficoltà tecni-

che (dislivelli notevoli, obbligo di passaggio in aree recintate a 

servizio di residenze esistenti) e ambientali (passaggio in zona bo-

scata, presenza del torrente) troppo rilevanti in rapporto all’utilità 

conseguita: infatti  il traffico locale può utilizzare l’intera via Pano-

ramica a partire da via Cavour fino all’incrocio con via Belvedere, 

evitando l’”effetto tangenziale” che avrebbe privilegiato esclusi-

vamente i Comuni contermini;   

 

Il PS 2006 introduceva alcuni elementi di novità: 

• prevedere, in zona Cascine Maggio, l’ampliamento della sede stra-

dale di via Campo dei Fiori e un addolcimento della pendenza in 

corrispondenza del tornante che adduce al ponte della ferrovia; 

• dotare la SP 341 di rotatorie in corrispondenza dei principali incro-

ci: con via Sant’Alessandro, con via Monte Rosa, con la strada di 

lottizzazione prevista nella zona di via Piave. 

 

Il presente aggiornamento PS 2010 (cfr Tavola PS 09) presenta alcune 

modifiche rispetto alla precedente versione 2006, sulla base degli ap-

profondimenti intervenuti e di puntuali indicazioni  fornite dalla popo-

lazione residente. In particolare decide: 

• di non confermare il tracciato della prevista (e a suo tempo già 

progettata) strada di collegamento tra Via Brughiera e la zona delle 
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vie Dolomiti, Campo dei Fiori, Sacro Monte dove hanno sede tutte 

le attività dell’istruzione. La precedente scelta, che appariva giusti-

ficata dal vantaggioso avvicinamento delle due zone urbane, viene 

considerata non coerente con gli indirizzi generali del DP che attri-

buisce grande rilevanza al contesto naturalistico del territorio e non 

può giustificare una pesante invasione della zona boscata esistente 

che divide le due zone urbane; 

• di non confermare il tracciato della ipotizzata strada di collega-

mento tra la SP 341, all’altezza della rotatoria in prossimità di via 

Gazza, con la via Videtti parallela alla ferrovia, in considerazione 

delle difficoltà operative in rapporto al supposto beneficio e della 

manifestata avversione dei cittadini residenti a tale progetto. 

 

Per quanto riguarda i percorsi pedonali, l’attenzione è rivolta a itine-

rari di diverso significato: 

A)  percorsi di tipo sportivo-ecologico. Si tratta di percorsi ad anello 

che consentono passeggiate in zone prevalentemente boscate, utiliz-

zando sentieri esistenti e tratti in sede protetta a fianco di strade veico-

lari. Lungo i sentieri potranno essere collocati cartelli indicatori ed e-

ventualmente qualche elemento tipico dei cosiddetti “percorsi-vita”. 

• si propone un primo percorso (interamente pedonale e parzialmen-

te ciclabile) con partenza dal centro sportivo di via Piave. Sotto-

passando l’autostrada, il tracciato la costeggia per un tratto sul 

fianco ovest per poi utilizzare alternativamente alcuni sentieri esi-

stenti nel bosco fino alla zona dei pozzi; da qui raggiunge la strada 

a fianco del cimitero, costeggia la Provinciale in direzione sud (in 

sede già attualmente protetta) fino a raggiungere la stradina del 

vecchio casello autostradale e da lì, costeggiando il fianco est della 

A8, si ricongiunge al centro sportivo (lunghezza dell’intero percor-

so: circa 2,5 km); 

• un secondo tracciato ad anello si diparte da via Sant’Alessandro 

(parcheggio presso Ditta De Molli), costeggia la proprietà Salviato 

fino al sottopasso autostradale di via Valtellina, e prosegue lungo 
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la “zona umida” costeggiando il retro dell’area di servizio auto-

stradale. Un bivio consente la possibilità di prolungare il percorso 

fino al territorio di Brunello, ovvero di percorrere il sentiero che 

adduce alla zona alta di Collodri. Da qui, seguendo un altro sentie-

ro sulla sommità del crinale e in parte la stessa via Collodri, si può 

ritornare al parcheggio da cui ha preso inizio il percorso (lunghez-

za circa  2,00 km) 

 

B) percorso ecologico lungo il torrente Scirona. 

Tale percorso, di particolare significato paesaggistico, parte dall’area 

posta al termine della via Gramsci, un tempo utilizzata come ecocentro 

e destinata ad area di sosta delle vetture degli sportivi-ecologisti. 

Da qui si dipana un percorso molto suggestivo, che segue il tracciato 

della Roggia Scirona, risalendone il percorso fin quasi al confine co-

munale con Morazzone. Oltre alla possibilità di ripercorrere a ritroso 

lo stesso percorso (che misura circa 1,2 km)   sono facoltative altre va-

rianti ad anello che utilizzano anche tratti di strade comunali: 

• un’alternativa più breve è rappresentata dal percorso che dopo via 

Fornace raggiunge via Rossini e prosegue per via Belvedere, dove 

è presente un’ampia area di verde pubblico, e poi fino alla via Pa-

noramica. Da qui si può scendere alla via Cavour e raggiungere via 

Gramsci e il parcheggio (ulteriori 1,6 km).  

L’intero anello misura circa 2,8 km. 

• un percorso più lungo è quello che attraverso via Fornace e via Ca-

scinazza raggiunge via Brughiera dalla quale si allontana per entra-

re nella macchia boscata che scende alla Roggia Riale e risalire fi-

no a costeggiare l’Oratorio. Il tracciato pedonale può raggiungere il 

parco di Villa Puricelli e scendere sulla via Brughiera in prossimità 

del ponticello che scavalca il torrente (il percorso aggiunto misura 

circa 1,3 km). Da qui, percorrendo via San Carlo e un tratto di via 

Cavour, si può ritornare a via Gramsci e al parcheggio (ulteriori 

0,8 km). L’intero anello misura circa 3,3 km. 
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(Appare doveroso segnalare la eventuale utilizzazione parziale di 

questo percorso in grado di offrire collegamenti pedonali diretti tra 

la zona residenziale attestata sulla via Brughiera e la zona di Via 

Sacro Monte dove sono presenti molte attrezzature di pubblica uti-

lizzazione: Villa Puricelli e il suo parco, l’oratorio, la ex scuola 

materna; e più oltre i vari gradi di scuole dell’obbligo e le aree di 

verde attrezzato nella zona Malpaga). 

 

C)  continuità dei marciapiedi. 

Un evidente limite del sistema della mobilità urbana è rappresentato 

dalla diffusa carenza di marciapiedi in grado di tutelare l’incolumità 

dei pedoni.  

Castronno, come altri centri minori, ha subìto per qualche decennio in-

terventi edilizi incontrollati e non convenzionati in ordine alla diretta 

realizzazione di opere di urbanizzazione complementari: in particolare 

sono venuti a mancare i posteggi e i marciapiedi. 

Il PS prevede la dotazione sia di nuove aree di sosta per autoveicoli sia 

la realizzazione di idonei marciapiedi, da programmare in tempi me-

dio-lunghi, privilegiando, nel cronoprogramma, le strade più frequen-

tate. 
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2.16.  LA QUALITÀ AMBIENTALE. 

Finora sono stati trattati argomenti che possono definirsi standard di 

qualità urbana;comunque, una soddisfacente qualità urbana non può 

prescindere da una valutazione in ordine alle presenze ecologico-

ambientali, dalla considerazione della funzione paesistico-ambientale 

del verde e dal concorso al miglioramento della salubrità dell’ambiente 

urbano.  

In questa prospettiva risulta centrale il principio di sviluppo sostenibile 

che si basa su un precisa logica: le condizioni di crescita in grado di 

soddisfare le attuali esigenze non devono compromettere i bisogni del-

le generazioni future.  

Sostenibilità a livello ambientale significa, concretamente, conservare 

il capitale naturale. Le aree rimaste naturali meritano tutte le cautele e 

le protezioni, identificandosi come patrimonio della comunità, in prati-

ca come una sorta di estensione del PS che vede nella loro incolumità  

un significativo accrescimento del bene collettivo da conservare gelo-

samente. 

L’Amministrazione deve farsi carico di promuovere uno sviluppo che 

sia capace di coniugare l’efficienza economica con la tutela delle risor-

se naturali, ossia di regolamentare un idoneo grado di riduzione della 

pressione del sistema insediativo sull’ambiente naturale e di migliorare 

la qualità dell’ambiente urbano perseguendo i seguenti propositi: 

 limitazione del consumo delle risorse non rinnovabili 

 prevenzione integrata degli inquinamenti (aria, acqua, terreno) 

 smaltimento e recupero dei rifiuti 

 trattamento delle acque reflue 

 promozione di interventi di riequilibrio e mitigazione degli impatti 

antropici 

 potenziamento delle infrastrutture e delle dotazioni ecologiche e 

ambientali 

 rinaturalizzazione di aree del territorio comunale attualmente com-

promesse 
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2.17.  INDICAZIONI  PROGRAMMATICHE. 

Gli obiettivi e le priorità che determineranno le scelte del Comune 

nell’arco del presente mandato amministrativo sono puntualizzati nel 

Piano Generale di Sviluppo, lo strumento di programmazione strategi-

ca approvato dal Consiglio Comunale il 15 aprile 2010, i cui principi 

fondamentali possono essere così sintetizzati: 

• l’Amministrazione Comunale si pone nell’ottica di individuare 

percorsi di sviluppo mediante una serie di scelte destinate ad in-

fluenzare in via sistematica l’orientamento della comunità locale, 

in coerenza con il complesso sistema di vincoli normativi e finan-

ziari; 

• preso atto che le risorse di bilancio risultano sempre più ristrette ri-

spetto alla necessità di garantire ai cittadini almeno i servizi at-

tualmente erogati, si dovranno individuare nuove forme gestionali 

mediante la collaborazione con Enti pubblici limitrofi e la parteci-

pazione privata; 

• i progetti contenuti nel Piano Gestionale di Sviluppo sono tradotti 

in termini di obiettivi annuali e operativi; il Consiglio Comunale, 

con cadenza annuale,  sarà chiamato a valutare in termini di opera-

tività la coerenza delle scelte effettuate e i risultati raggiunti; 

• il bilancio entrate/spese deve contare da un lato sulle entrate strut-

turali e sulla previsione di risorse da reperire e dall’altro lato tener 

conto della spesa consolidata e delle (eventuali) spese di sviluppo, 

alla luce del vincolo del patto di stabilità finalizzato alla diminu-

zione del rapporto deficit/Prodotto Interno Lordo. 

 

Alla luce di tali princìpi, il programma di sviluppo si articola in vari 

settori che riguardano:: 

 le attrezzature pubbliche 

 i servizi immateriali erogati alla popolazione, ovvero i servizi 

culturali, i servizi sociali variamente articolati, i servizi legati 

alla sicurezza, alla tutela della salute, eccetera. 
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2.17.1. LE ATTREZZATURE PUBBLICHE. 

Per quanto riguarda gli interventi sulle attrezzature di interesse genera-

le occorre riferirsi al Programma Triennale Opere Pubbliche 2011-

2013  adottato dalla Giunta Comunale il 28 settembre 2010, in attesa 

di approvazione del Consiglio Comunale, che risulta così articolato: 

A) Interventi principali 
STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA DESCRIZIONE 

DELL’INTERVENTO 2011 2012 2013 
1) Interventi di sistemazio-
ne nella scuola elementare 
del capoluogo 100.000   
2) Recinzione e formazione 
area parcheggio per scuola 
materna  130.000  
3) Messa in sicurezza Villa 
Puricelli 120.000   
4) Realizzazione pista ci-
clabile di collegamento tra 
via Mazzini e via Piave  150.000   
5) Realizzazione percorsi 
ciclo-pedonali 150.000 140.000 120.000 
6) Asfaltature vie comunali 100.000 120.000 200.000 

TOTALE 
 

620.000 
 

390.000 
 

320.000 
 

                                                                                            TOTALE  A)   € 1.330.000 

(Si deve purtroppo constatare che le risorse disponibili si sono ridotte 

ad un terzo rispetto al PS 2006 che prevedeva €  3.900.000) 

 

B) Interventi di manutenzione ordinaria. 

Per il settore delle ordinarie manutenzioni degli immobili comunali la  

previsione è di  € 40.000/anno, per un            TOTALE  B)   €      120.000 

 

Le manutenzioni straordinarie potranno essere affrontate utilizzando i 

proventi degli oneri urbanizzativi; nell’attuale situazione di ristagno 

del settore edilizio non appare attendibile una puntuale previsione. 
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2.17.2.   I SERVIZI  IMMATERIALI EROGATI AI CITTADINI. 

Si è più volte anticipato che i servizi destinati alla popolazione non si 

esauriscono nell’offerta di attrezzature, cioè di immobili materiali do-

ve si svolgono funzioni specifiche; ma si estendono ad una serie di in-

terventi “immateriali”, erogati anche senza l’ausilio di apposite struttu-

re, che il Comune è chiamato a sostenere e mantenere nel tempo. 

Una volta realizzate le strutture scolastiche, per esempio, occorre non 

solo prevedere gli esborsi per l’ordinaria e straordinaria manutenzione 

degli immobili ma anche le spese di gestione e i contributi a fondo 

perduto che si rendono necessari per consentire a tutti gli utenti di be-

neficiare dei servizi erogati.  

Questo ultimo aspetto rientra nel programma più generale del welfare 

cioè quel programma di intervento nel campo sociale che si ramifica in 

molteplici direzioni: diritto del bambino all’educazione e sostegno alla 

famiglia (sia sotto l’aspetto economico che formativo), assistenza a di-

sabili e anziani, promozione del volontariato, prevenzione del disagio 

giovanile, eccetera. 

  Da qui la necessità di inserire nel PS anche la spesa per attuare un 

programma di intervento nel settore sociale che annualmente si aggira 

mediamente sulla cifra di  quasi €  600.000 che allo stato è così pre-

ventivabile: 

- interventi diretti a sostegno di asilo-nido                          €       35.000 

                                                   scuola materna €     130.000 

                                                   scuola elementare €       40.000 

                                                   scuola media €       40.000 

- assistenza scolastica di sostegno (*) €     140.000 

- assistenza sociale in genere (**) €     100.000 

- assistenza agli anziani (ricovero) €       30.000 

- attività di prevenzione e riabilitazione €       70.000 

                                                                               €     585.000 
-------------------------------------------------------------------- 
(*)   L’assistenza scolastica comprende il trasporto alunni, la refezione  e servizi vari. 
(**) L’assistenza sociale comprende, oltre ai contributi di pubblica solidarietà erogati agli in-

digenti, i diversi servizi alla persona (assistenza domiciliare a persone anziane non auto-
sufficienti e a soggetti gravemente  disabili , affido di minori, trasporto disabili ai centri 
di recupero, consulenze psico-sociali, interventi educativi, eccetera) 
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Nel delicato settore dei Servizi alla Persona le indicazioni programma-

tiche sono le seguenti: 

a) bambini in età pre-scolare:  

 sostegno ai genitori, in collaborazione con ASL e le strutture esi-

stenti di Asilo-nido e Scuola materna, anche per i non utenti, al fi-

ne di facilitare l’accesso della donna al mondo del lavoro;  

 gestione, a mezzo di Ente Morale, di una sezione di Asilo-nido, 

con relativa valutazione circa l’introduzione di flessibilità nelle 

prestazioni e lo studio di soluzioni sovracomunali per aumentare 

l’offerta del servizio 

 

b) ragazzi in età della scuola dell’obbligo:  

 offerta del servizio di pre e doposcuola per le classi elementari; 

 mantenimento dei servizi e loro potenziamento quantitativo e qua-

litativo; 

 assistenza ai portatori di handicap e protocollo di intesa Scuola- 

Comune per una definizione di ruoli e compiti; 

 interventi di specialisti nella scuola (psicopedagogista, psicologo), 

con previsione di interventi mirati con gli educatori anche oltre 

l’orario scolastico. 

 

c) adolescenti e giovani: 

 ricerca della più ampia collaborazione con le agenzie educative 

operanti nel territorio (Oratorio, Caritas ambrosiana, ….); 

 operazioni mirate per combattere il disagio giovanile; 

 sportello informagiovani (eventi culturali e musicali, tempo libero, 

vacanze, aggregazione, volontariato, ....) collegato con la banca da-

ti a livello provinciale; 

 incentivazione all’accesso alle strutture sportive locali e territoriali; 

 realizzazione di una sede dove il gruppo giovani possa riunirsi e ri-

conoscersi. Valutare la possibilità di utilizzare la ex scuola mater-

na, già adibita a sede di Associazioni locali;  
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 incentivare la frequentazione della Biblioteca, con possibilità di 

accesso a Internet. 

 

d) portatori di handicap: 

 sostenere operatori e associazioni di volontariato; 

 favorire e garantire il trasporto dei disabili nei centri provinciali di 

accoglienza diurna. 

 

e) anziani: 

 la fascia media della popolazione anziana non presenta particolari 

problemi, anche se appare opportuno una ricerca sui bisogni non 

espressi; 

 il bisogno di socialità deve essere favorito dall’Amministrazione 

comunale ma soddisfatto soprattutto dalle specifiche associazioni 

della Terza Età e, più genericamente, dal volontariato; 

 servizio di assistenza domiciliare per favorire la permanenza 

dell’anziano nell’ambito familiare. Attualmente gli utenti di tale 

servizio sono 8 per un cospicuo numero di ore annuali prestati dal-

la cooperativa cui è stato conferito l’incarico; 

 attivazione gratuita del televita; 

 favorire e garantire gli spostamenti per problemi sanitari; 

 cooperare con la Onlus di via Stazione per favorire i residenti. 

 

f) servizi sociali e sociosanitari: 

 definire di un programma di sostegno dei bisogni emergenti (pove-

ri, immigrati, ragazze-madri, tossicodipendenti, ragazzi caratteriali, 

ecc.); 

 promuovere iniziative di alfabetizzazione per gli stranieri; 

 consolidare e potenziare l’assistenza domiciliare integrata agli an-

ziani, incentivando interventi sulle strutture abitative per meglio u-

tilizzare l’habitat familiare; 

 fornire assistenza psicologica ai minori e alle famiglie; 

 attivare il servizio prelievi periodico nella sede ambulatoriale. 





 56

2.17.3.  CAPACITÀ DI SPESA. 

Per quanto precede è possibile stilare una sintesi degli impegni eco-

nomici che il Comune sarà in grado di assumere nel triennio 2011-

2013: 

- opere ricomprese nel Programma Opere Pubbliche       €     1.330.000 

- manutenzioni ordinarie                                                   €        120.000 

- spesa per servizi alla persona (in arrotondamento)        €     1.750.000 

                                                                            €    3.250.000 
 
Il finanziamento del Piano dei Servizi sarà sostenuto da: 

- contrazione di mutui                 €        780.000 

- stanziamenti di bilancio  €        550.000 

  €     1.330.000 

 
2.18. CONSIDERAZIONI FINALI. 

Dall’analisi delle strutture e dei servizi esistenti (cfr Tavola PS 10), si 

rileva che il Comune di Castronno può considerarsi dotato di un siste-

ma di servizi pubblici di apprezzabile livello, ancora migliorabile con 

gli interventi previsti nel PS 2006 non ancora attuati. 

L’aggiornamento dei Piani triennali potrà dare risposte esaustive, in 

rapporto agli introiti per oneri urbanizzativi e alle possibilità di finan-

ziamento che nel tempo -superato l’attuale momento di difficoltà eco-

nomica- si  renderanno disponibili. 

 
 
 
Ottobre 2011 

Il Progettista 

(dott. arch. Claudio Maffiolini) 

 

 
 
 
 
 
 



 57

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte terza 
 

Norme di attuazione del PS 
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Articolo 1.  Contenuti e finalità del Piano dei Servizi. 

 

1. Il Piano dei Servizi (PS) assicura la dotazione di aree per servizi di proprietà pub-

blica o da acquisire al demanio pubblico, oppure private per le quali sia previsto 

l’assogget-tamento ad uso pubblico o generale, in relazione all’entità degli insedia-

menti esistenti e previsti, attraverso i mezzi e con le modalità di seguito enunciati. 

 

2. Il PS può essere modificato e aggiornato ai sensi della vigente legislazione.  

Il Comune, in sede di approvazione del Programma Triennale delle opere pubbliche 

e relativi aggiornamenti, verifica lo stato di attuazione delle previsioni del PS e ne 

determina gli eventuali adeguamenti. 

 

3. L’acquisizione da parte dell’Amministrazione comunale ovvero l’assoggettamento 

a servitù di uso pubblico sono necessari per le aree sulle quali è prevista la realiz-

zazione di infrastrutture, attrezzature e servizi pubblici, di interesse pubblico o gene-

rale. 

Le nuove aree con finalità pubbliche non comprese nel perimetro dei Piani Attuativi 

sono reperite per acquisto bonario o per esproprio o fatte oggetto di convenziona-

mento all’uso pubblico. 

 

4. L’acquisizione o l’assoggettamento a servitù di uso pubblico possono essere pre-

visti dalla disciplina dei Piani Attuativi per aree non individuate dal PGT. 

 

5. L’acquisizione delle aree per la mobilità sovracomunale avviene da parte degli En-

ti Pubblici competenti. 

 

6. La progettazione e la realizzazione degli interventi sulle aree pubbliche sono nor-

malmente di competenza dell’Amministrazione comunale, ma possono essere affida-

te ad Enti istituzionalmente competenti o proposte anche da soggetti privati.  

In ogni caso i progetti devono essere approvati nei modi di legge nel rispetto delle 

prescrizioni specifiche di seguito enunciate. 

 

7. Con separata autonoma deliberazione l’Amministrazione comunale provvederà ad 

integrare il presente PS con le disposizioni del piano urbano generale dei servizi nel 

sottosuolo (PUGSS) di cui all’articolo 38 della LR 12 dicembre 2003 n.26. 

 

 

 

 



 59

Articolo 2.  Elaborati del Piano dei Servizi. 

 

Relazione illustrativa e normativa tecnica 

Tavola PS 01 Tavola 2 del Piano dei Servizi 2006.  
   Standard previsti dal vigente PRG  

Tavola PS 02 Tavola 3 del Piano dei Servizi 2006. Standard di PRG:  
   esistenti, da confermare, da annullare  

Tavola PS 03 Individuazione degli standard residenziali e produttivi esistenti 
   e di quelli previsti nel Piano dei Servizi 2006  

Tavola PS 04 Piano dei Servizi 2006: servizi esistenti, da confermare, 
   da annullare  

Tavola PS 05 Stato delle urbanizzazioni. Rete fognatura  

Tavola PS 06 Stato delle urbanizzazioni. Rete acquedotto e pozzi  

Tavola PS 07 Stato delle urbanizzazioni. Rete gas metano  

Tavola PS 08 Stato delle urbanizzazioni. Rete pubblica illuminazione  

Tavola PS 09 Sistema cinematico e mobilità locale  

Tavola PS 10 Definizione dei servizi residenziali e produttivi esistenti  
   e in pro getto e dei tracciati stradali e ciclo-pedonali previsti  
 
 
 
 
N.B. Tutte le tavole sopra elencate sono in scala 1:5.000 
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Articolo 3.  Aree destinate ad attrezzature di interesse pubblico. 

 

1. Sulle aree destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

il proprietario può dare attuazione diretta alle opere, stipulando apposita convenzio-

ne con il Comune per definire l’uso pubblico, perpetuo ovvero a termine, dell’area 

stessa e dei servizi inerenti. 

La proposta di realizzazione può anche prevedere una localizzazione diversa da 

quella indicata dal PS, anche su aree non specificamente destinate a servizi, purché 

non si tratti di aree agricole. Tale previsione, se ritenuta idonea dal Comune, non 

comporta variante del PS. 

 

2. La convenzione (o atto di asservimento o regolamento d’uso) relativa alla gestio-

ne di attrezzature realizzate da privati e aperte al pubblico è approvata con delibe-

razione del Consiglio Comunale e deve rispondere alle seguenti indicazioni: 

- previsione di orari e modalità di funzionamento; 

- previsione di tariffe, normali e ridotte per particolari casi (categorie svantaggiate, 

residenti, occupati nel territorio comunale, ecc.) 

 

3. I parcheggi di uso pubblico, la cui dotazione va calcolata in aggiunta ai parcheggi 

privati pertinenziali, se predisposti dal proprietario dell’area e adeguatamente rego-

lati da apposito atto di asservimento e da regolamento d’uso, rientrano tra le opere 

di urbanizzazione secondaria. 

 

4. Al fine di assicurare un efficace inserimento ambientale, i nuovi parcheggi, qualo-

ra sussistano le condizioni,  dovranno essere alberati con idonee essenze arboree 

ospitate in aiuole opportunamente dimensionate. 

 

5. Qualora l’acquisizione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e/o ad at-

trezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale comprese in Piani Attuativi 

non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna in relazione alla loro estensione, 

conformazione o localizzazione (come nel caso di aree posizionate in zone del terri-

torio comunale dichiarate “a rischio” dal vigente PAI o comunque di elevato interes-

se naturalistico ed ambientale), si procederà alla loro monetizzazione in alternativa 

alla cessione gratuita, in applicazione dell’articolo 46 della LR 12/2005.  
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Articolo 4.  Interventi su edifici ed aree di interesse e uso pubblico. 

 

1 Gli edifici  e le aree e di interesse e uso pubblico sono così classificati: 

a) edifici esistenti per i quali è previsto il prosieguo della destinazione di uso pubbli-

co; 

b) aree per l’istruzione primaria: sono localizzate nel Piano per singoli impianti 

(comprendenti l’edificio, gli annessi e le zone relative alle attrezzature di pertinenza); 

c) aree per le attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, sociali, assisten-

ziali, sanitarie, amministrative, per pubblici servizi, ecc.); 

d) aree destinate a verde pubblico variamente attrezzate (aree sportive, parchi pub-

blici); 

e) aree per parcheggi. 

 

2. Sugli edifici esistenti per i quali è prevista la destinazione di uso pubblico sono 

sempre ammessi gli interventi edilizi di manutenzione, restauro e risanamento con-

servativo e di ristrutturazione edilizia come definiti all’articolo 27 della LR 12/2005. 

 

3. Nelle aree per l’istruzione primaria possono essere ricavati spazi e volumi al 

servizio dell’istruzione scolastica o di ampliamento degli edifici esistenti. Indici volu-

metrici e rapporti di copertura non vengono prefissati, ma saranno definiti, in funzio-

ne delle necessità, dal progetto esecutivo delle opere, predisposto 

dall’Amministrazione comunale, che dovrà essere definito all’interno di uno studio 

planivolumetrico esteso all’intera area. 

 

4. Gli edifici ricadenti in aree per attrezzature di interesse comune, qualora ne-

cessitino di un intervento edilizio superiore a quelli ammessi al precedente punto 2, 

sono sottoposti alla seguente disciplina: 

- se di proprietà comunale con modalità analoghe a quelle definite al precedente 

punto 3: 

- se di proprietà di altri enti o privati mediante Piano Attuativo o titolo edilizio con-

venzionato (in rapporto all’entità dell’intervento) che preveda i criteri di gestione del-

le aree e delle attrezzature ivi insistenti, avendo come riferimento i seguenti parame-

tri urbanistici: 

If = indice di fabbricabilità fondiaria = 2,00 mq/mq 

Sc = superficie coperta = 50% 

Ip = indice di permeabilità = 20% 

H = altezza massima = 10,00 ml 

Il progetto esecutivo delle opere deve essere definito all’interno di uno studio plani-

volumetrico esteso all’intera area. 
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5. Per la realizzazione di edifici di culto e attrezzature rispondenti a finalità religio-

se i parametri edificatori sopra richiamati possono essere superati dal progetto ese-

cutivo, in rapporto a specifiche esigenze documentate. 

 

5. Nelle aree destinate ad impianti sportivi possono essere realizzati edifici, im-

pianti per il gioco e lo sport ed attrezzature preposte a tale utilizzazione, con indici di 

volume e di copertura in funzione delle specifiche necessità; il progetto esecutivo 

deve tener conto della sistemazione viaria e dei parcheggi. 

 

6. Nelle aree destinate a parco di uso pubblico il progetto esecutivo deve tener 

conto della sistemazione paesistica e dell’impianto arboreo.  

Sono ammessi piccoli chioschi per il ristoro e simili (realizzabili anche da privati me-

diante titolo edilizio convenzionato) nel limite di 100 mq di superficie coperta e altez-

za massima di ml 3,50. 

 

7. Le aree destinate a parcheggio possono essere utilizzate esclusivamente per 

rendere disponibili spazi per la sosta dei veicoli; sono ammessi i parcheggi in sotto-

suolo che potranno interessare anche aree di verde pubblico. 

 

8. La sistemazione di aree pubbliche e la realizzazione di parcheggi di uso pubblico 

possono essere effettuate anche da privati a scomputo degli oneri di urbanizzazio-

ne, a mente del dettato dell’articolo 45 della LR 12/2005. 
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Articolo 5.  Aree destinate alle infrastrutture della viabilità. 

 

1. Gli elaborati del PGT definiscono le aree destinate alla mobilità, esistenti o in pre-

visione, nel territorio comunale. Ulteriori tracciati stradali, percorsi e spazi pedonali 

possono essere individuati dagli strumenti urbanistici esecutivi e dagli atti di assen-

so edilizio. 

 

2. Si richiamano i contenuti del Nuovo Codice della strada: 

- Dlgs 30 aprile 1992 n. 285 come aggiornato con la legge 29 luglio 2010 n. 120 

- Regolamento di attuazione DPR 16 dicembre 1992 n. 495 

in particolare per quanto riguarda la definizione degli spazi, la classificazione delle 

strade (veicolari, ciclabili, pedonali) e le fasce di rispetto stradale (all’interno e 

all’esterno del centro abitato). 

 

3. Gli spazi destinati alla mobilità sono caratterizzati dal calibro stradale, costituito 

dalla misura della larghezza della sede stradale delimitata dai cigli. 

 

4. I calibri delle strade locali sono indicati sugli elaborati grafici; in caso di sistema-

zione o nuova realizzazione non potranno essere inferiori a: 

ml. 10,00 se dotate di doppio marciapiede; 

ml. 9,00 se dotate di un solo marciapiede + banchina laterale; 

ml. 6,00 se di tipo privato a fondo cieco di lunghezza > 50,00 ml; 

ml. 5,00 se di tipo privato a fondo cieco di lunghezza < 50,00 ml; 

ml. 2,50 se trattasi di percorsi ciclo-pedonali. 

 

5. Il calibro delle strade esistenti consolidate, in caso di intervento per la realizzazio-

ne di ampliamenti, formazione di marciapiedi, ecc. può essere definito in sede di 

progetto esecutivo e rettificato dall’Amministrazione comunale, per particolari esi-

genze. 

 

6. Qualora una strada privata non fosse convenientemente costruita e illuminata, il 

Sindaco con propria ordinanza può richiederne la chiusura, mediante cancello o 

sbarra verso gli spazi pubblici. 

 

7. L’Amministrazione comunale può acquisire o assoggettare a servitù di uso pub-

blico strade private esistenti per ragioni di pubblica utilità, anche su richiesta dei 

proprietari. 
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8. I segni grafici presenti negli elaborati illustrativi del PS per individuare allargamen-

ti, marciapiedi, smussi di spigoli, allineamenti e simili devono essere intesi come in-

dicazioni di massima da meglio definire a livello esecutivo. 

 

9. Lungo la SP 341 le nuove recinzioni devono rispettare l’arretramento minimo di ml 

2,00 dal nastro asfaltato esistente, fatte salve maggiori imposizioni fissate dalla Pro-

vincia e dal Codice della Strada. 

L’arretramento di cui sopra potrà essere puntualmente modificato, in aumento o di-

minuzione,  a seguito di approvazione da parte del Consiglio Comunale di studio 

particolareggiato dell’intera strada provinciale presente nel territorio comunale fina-

lizzato alla previsione di marciapiedi, spazi di sosta, percorsi ciclo-pedonali, ecc., te-

nuto conto delle preesistenze. 
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Articolo 6.  Salvaguardia del verde naturale. 

 

1. Nelle porzioni del territorio comunale che compongono la struttura del paesaggio 

di rilevanza naturalistica (aree agricole, boschive, di valore paesistico) dovranno es-

sere adeguatamente conservate e valorizzate, anche ai fini del riequilibrio ecologico, 

le attività agro-silvo-colturali. 

 

2. Gli interventi ammessi dovranno garantire: 

- il mantenimento delle colture tipiche della zona nel pieno rispetto della normativa 

vigente in materia di concimi e diserbanti; 

- la conservazione della conformazione geomorfologica dei suoli, particolarmente 

per quanto attiene al regime delle acque nonché alla percorribilità di strade, sentieri 

e tracciati esistenti; 

- il  mantenimento dei fondi in stato di decoro, mediante periodica manutenzione, 

anche in assenza di attività agricole/silvicole imprenditoriali. 

 

3. Le tavole di Piano individuano aree di connessione tra territorio urbanizzato e ter-

ritorio rurale: queste rappresentano una presenza di naturalità da valorizzare me-

diante provvedimenti di tutela, di riqualificazione e arricchimento degli elementi ve-

getazionali naturali, di pulizia periodica. 

 

4. Le aree di connessione, ancorché non soggette all’acquisizione da parte del Co-

mune, hanno valore di bene ambientale e sono pertanto da valorizzare e da mante-

nere aperte alla fruizione collettiva, anche tramite accordi specifici con i privati pro-

prietari. 

Deve essere promosso il potenziamento della vegetazione autoctona, lasciando il 

terreno allo stato naturale, libero da pavimentazioni (salvo il caso che le aree ven-

gano interessate da percorsi di attraversamento ciclo pedonali). 

Ai privati proprietari, salvo casi di necessità documentati, è vietato recintare  le aree 

e procedere ad interventi sulla vegetazione esistente che non siano di ordinaria ma-

nutenzione. 
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Articolo 7.  Servizi di interesse generale. 

 

1. I manufatti occorrenti per il funzionamento dei servizi generali, la cui costruzione 

e gestione è demandata ad enti pubblici diversi da quelli comunali o a società di ge-

stione dei servizi pubblici, possono trovare collocazione anche in aree non specifi-

camente indicate dal Piano dei Servizi. 

 

2. La costruzione dei predetti manufatti non è soggetta a limitazioni in termini di indi-

ci di edificabilità, di utilizzazione o di copertura, né a quelle in tema di distanze dai 

confini ove l’altezza del manufatto non superi ml 3,00; in caso di altezza superiore 

occorre il consenso della proprietà confinante. 

 

3. Le stazioni o sistemi o impianti radioelettrici, gli impianti fissi per telefonia mobile 

e per la radiodiffusione, fatto salvo quanto previsto dalla normativa nazionale e re-

gionale, devono garantire il rispetto dei limiti di esposizione dettati dal DM 381/1998. 

Qualora detti limiti non risultassero garantiti, sui titolari degli impianti incombe 

l’obbligo di attuare azioni di risanamento. 

 

4. Gli impianti di cui al punto precedente devono essere ubicati in zone ove sia mi-

nimo l’impatto sanitario, ambientale, paesistico ed architettonico prodotto dagli stes-

si. 

Devono risultare anche compatibili con le esigenze della circolazione stradale, della 

tutela paesaggistica e con le vigenti disposizioni di leggi e regolamenti in materia; in 

particolare dovrà essere assicurata la salvaguardia della godibilità dei monumenti e 

dei luoghi di particolare pregio, in relazione ai correlati effetti prospettici, paesistici e 

monumentali. 

 

5. I progetti di impianti di illuminazione esterna, sia pubblici che privati, devono pre-

vedere tutti gli accorgimenti tecnici necessari a minimizzare il contenimento dei con-

sumi energetici e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso. 

 

6. Nei nuovi insediamenti  è considerato quale elemento qualitativo del progetto il 

sistema di approvvigionamento idrico realizzato con doppia rete di distribuzione, una 

per soddisfare la potabilità delle acque, la seconda per gli altri usi, ottenuta dal re-

cupero di acque meteoriche. 
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Allegato 
 

Schede di valutazione 
delle principali dotazioni pubbliche 

e di interesse generale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 01 RESIDENZA MUNICIPALE

Localizzazione Castronno, piazza del Comune

UFFICI PRESENTI:

• Accessibilità: comoda, ampia possibilità di parcheggio, barriere architettoniche eliminate (marciapiedi raccordati, 
ascensore interno)
• Bacino di utenza: l’intero territorio comunale
• Stato di conservazione: buono a seguito di intervento manutentivo
• Elementi integrativi della funzione principale: vasta area esterna a giardino, con piazzale adatto anche a raduni e 
cerimonie (presenza del Monumento ai Caduti). Facili raccordi alle zone di parcheggio e al vicino Ufficio postale.
• Giudizio: l’attrezzatura risulta idonea per l’assolvimento delle funzioni presenti. 
• Previsioni: in prospettiva appare opportuno ricercare nuove soluzioni esterne ove trasferire Biblioteca, Centro Anziani, 
Sala polivalente, al fine di recuperare ulteriori spazi per le funzioni tipicamente municipali (uffici, sala consiliare, ecc.)

al piano terreno:
- ufficio anagrafe
- ufficio servizi sociali
- biblioteca (mq. 150)
- ufficio Cultura e pubblica istruzione
- ufficio Polizia Locale
- centro anziani

al piano primo:
- ufficio tecnico
- ufficio ragioneria
- ufficio segreteria
- sala consiglio
- ufficio sindaco
- ufficio segretario
- sala polivalente (mq. 180)
- locale Banda musicale
- locali per associazioni

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione:    circa mq. 6.000
Superficie lorda di pavimento: circa mq. 2.000
n. 2 piani fuori terra



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 02 AREA SCOLASTICA (scuole dell'obbligo e scuola materna)

Localizzazione Castronno, via Montegrappa

ATTIVITA' PRESENTI:

• Accessibilità: comoda, ampia possibilità di parcheggio, barriere architettoniche eliminate 
• Bacino di utenza: l’intero territorio comunale
• Stato di conservazione: buono, a seguito di costanti interventi manutentivi, per le scuole dell’obbligo; ottimo per la 
scuola materna, recentemente inaugurata
• Elementi integrativi della funzione principale: vasta area esterna a verde, in parte attrezzata per attività all’aperto
• Giudizio: l’attrezzatura risulta idonea per l’assolvimento delle funzioni scolastiche.

Alloggio custode
Superficie lorda di pavimento: mq. 100
n. 1 piano fuori terra

Scuola media
Superficie lorda di pavimento: mq. 2.100
n. 2 piani fuori terra
n. 12 aule normali + n. 4 speciali + servizi
L’edificio dispone di ascensore

Scuola elementare
Superficie lorda di pavimento: mq. 1.500 (parziale seminterrato 
mq. 400)
n. 2 piani fuori terra
n. 15 aule
mensa (mq. 165), laboratorio, servizi
L’edificio dispone di servoscala

Palestra
Superficie lorda di pavimento: mq. 765
n. 2 piani fuori terra
al piano terreno: spazio di palestra con servizi igienici e 
visita medica
al piano primo: vuoto su palestra,  altri servizi e 
spogliatoi

Centrale termica
Superficie lorda di pavimento: mq. 40
n. 1 piano fuori terra

Scuola materna
Superficie lorda di pavimento: mq. 1.500
n. 1 piano fuori terra (più soppalco)
n. 6 sezioni, n. 2 spazi comuni, n. 1 spazio integrativo
cucina, mensa, lavanderia, servizi igienici, locali 
insegnanti

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione: mq. 33.245

L’intero comparto comprende: Alloggio custode, Palestra, Centrale termica,
Edificio Scuola Media, Edificio Scuola Elementare, Edificio Scuola Materna



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 03 EDIFICIO EX SCUOLA MATERNA

Localizzazione Castronno, via Sacro Monte

ATTIVITA' PRESENTI:

• Accessibilità: scadente per mancanza di marciapiedi e di parcheggio nelle vicinanze
• Barriere architettoniche ancora presenti 
• Bacino di utenza: l’intero territorio comunale
• Stato di conservazione: scadente, meritevole di interventi
• Elementi integrativi della funzione principale: ampia area esterna, attualmente utilizzata solo in parte come orto urbano 
da parte di privati 
• Giudizio: la struttura, utilizzata per anni come scuola materna, ospita attualmente la sede di alcune Associazioni locali; 
è previsto un intervento di ristrutturazione globale per la sua riconversione ad altri usi di carattere sociale, tra i quali 
sembra prevalere il Centro Anziani 
• Previsioni: nelle immediate adiacenze è stata prevista un’ampia area di parcheggio (a servizio anche dell’oratorio e di 
Villa Puricelli) collegabile pedonalmente con l’area esterna della struttura in esame

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione: circa mq. 3.000
Superficie lorda di pavimento: circa mq. 450
n. 2 piani fuori terra

piano rialzato e piano primo:
sede delle Associazioni Comunali presenti sul territorio

piano seminterrato: 
cucina, refettorio, lavanderia, servizi igienici, caldaia



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 04   AREA PARCO VILLA PURICELLI

Localizzazione Castronno, via Sacro Monte

• accessibilità: scadente per mancanza di marciapiedi e di parcheggio nelle vicinanze
• barriere architettoniche ancora presenti sia negli edifici che per raggiungere il parco 
• bacino di utenza: l’intero territorio comunale
• stato di conservazione: pessimo per quanto riguarda gli edifici, che dovranno essere sottoposti ad un intervento edilizio 
radicale di manutenzione straordinaria e restauro conservativo; discreta per il parco che riceve una periodica modesta 
manutenzione
• elementi integrativi della funzione principale: ampia area esterna a parco, attualmente chiusa al pubblico

• Giudizio: si tratta della più significativa proprietà comunale sia per la notevole dimensione che per la sua collocazione al 
centro della struttura urbana. L’intervento di ristrutturazione degli edifici (soprattutto della villa che è un nobile esempio 
di residenza di campagna) potrà consegnare alla cittadinanza un ambiente di alto profilo utilizzabile per ospitare i luoghi 
della cultura; così come il parco annesso potrà rappresentare il luogo del tempo libero integrato nel contesto circostante
• Previsioni: nelle immediate adiacenze è stata individuata un’ampia area di parcheggio (a servizio anche dell’oratorio e 
del futuro Centro Anziani) collegabile pedonalmente con l’area in esame. Dalla via retrostante Villa Puricelli è previsto 
un collegamento pedonale anche con Via Brughiera. Sempre nelle immediate vicinanze, in corrispondenza di via 
Mottarone, è stata identificata una seconda area di parcheggio che potrà essere collegata con il parco e con la villa a 
mezzo di ponticello pedonale a scavalco della via Sacro Monte

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione: circa mq. 18.600

Edificio principale:
superficie lorda di pavimento: circa mq. 800
n. 3 piani fuori terra

Edificio accessorio:
superficie lorda di pavimento: circa mq. 350
n. 2 piani fuori terra

Parco: piantumazione di essenze pregiate



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 05 CAMPO SPORTIVO

Localizzazione Castronno, via Piave

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione: mq. 22.725

Attrezzature presenti:
- campo regolamentare in erba per il gioco calcio
- campo di allenamento in terra rossa
- spogliatoi
- campo regolamentare per il gioco tennis (in struttura 
geodetica)

• Accessibilità: comoda, ampia possibilità di parcheggio, barriere architettoniche inesistenti
• Bacino di utenza: l’intero territorio comunale
• Stato di conservazione: buono a seguito di costanti interventi manutentivi
• Elementi integrativi della funzione principale: vasta area esterna a verde, in parte attrezzata per attività all’aperto. 
• Giudizio: l’attrezzatura risulta idonea per l’assolvimento delle funzioni sportive in atto
• Previsioni: nelle ipotesi di lavoro è presente la volontà di acquisire al patrimonio pubblico l’area verde situata oltre il 
torrente Arno, per facilitare i cosiddetti “percorsi vita” e rendere possibili i previsti percorsi pedonali ad anello che 
potranno originarsi e concludersi nel Centro sportivo stesso, dotato di spazi di sosta veicolare.



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 06 SCUOLE DI SANT'ALESSANDRO

Localizzazione Castronno, via Confalonieri angolo via Mazzini

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione: circa mq. 2.600

n. 6 aule normali + 2 speciali + servizi
piccola palestra per attività motoria

• Accessibilità: pericolosa per la vicinanza all’incrocio semaforizzato, buona possibilità di parcheggio, barriere 
architettoniche eliminate 
• Bacino di utenza: la popolazione scolastica della frazione Sant’Alessandro
• Stato di conservazione: buono a seguito di regolari interventi manutentivi
• Elementi integrativi della funzione principale: area esterna a verde, in parte attrezzata per attività all’aperto. 
• Giudizio: l’attrezzatura risulta idonea per l’assolvimento delle funzioni scolastiche 

Nello stesso edificio, ma con accesso indipendente, trova sede un Ambulatorio medico, costituito da sala attesa, locale 
visite e servizi igienici.
Barriere architettoniche eliminate.

• Giudizio: l’attrezzatura risulta idonea per l’assolvimento delle funzioni mediche
• Previsioni: la necessità di creare nuove aree di parcheggio ha dato origine alla previsione di reperire per tale scopo 
un’area adiacente, che oggi viene utilizzata -a rotazione per la diversità degli orari- non solo dalla scuola ma anche 
dall’ambulatorio, nonché dagli utenti del limitrofo Circolo e della vicina Chiesa di Sant’Alessandro.



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 07 AMBULATORIO DI CASCINE MAGGIO

Localizzazione Castronno, via Campo dei Fiori

Proprietà: Comune di Castronno
Area a disposizione: mq. 1.600
Superficie lorda di pavimento: mq. 90 + mq. 75 appartamento 
custode
n. 2 piani fuori terra

• Accessibilità: comoda, ampia possibilità di parcheggio, barriere architettoniche eliminate 
• Bacino di utenza: l’intero territorio comunale
• Elementi integrativi della funzione principale: area esterna a verde 
• Giudizio: la nuova attrezzatura risulta idonea per l’assolvimento delle funzioni previste, in sostituzione della precedente 
sistemazione presso l’edificio municipale.



Comune di Castronno PIANO DEI SERVIZI

SCHEDA PS - 08 RESIDENZA PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI

Localizzazione Castronno, via Stazione

• Accessibilità: ottima per la vicinanza alla stazione ferroviaria, ampia possibilità di parcheggio
• Bacino di utenza: prioritariamente i residenti in Comune di Castronno, successivamente i residenti nel circondario
• Giudizio: la nuova attrezzatura risulta certamente idonea per l’assolvimento delle funzioni previste, vista la carenza nel 
territorio di strutture specifiche di accoglienza. Sono molte le persone anziane che, pur essendo autosufficienti, mostrano 
interesse per una vita regolarmente assistita, all’interno di case-albergo, ove sia possibile vincere la solitudine e avere 
occasioni di socialità.

Proprietà: Fondazione ALETTI-BECCALLI-MOSCA onlus

Area a disposizione: mq. 2.350
Superficie lorda di pavimento: mq. 1.270
n. 3 piani fuori terra collegati alla villa padronale, 
successivamente utilizzata
n. 2 piani sotto terra (parcheggio)
n. 23 camere singole con servizi igienici
spazi collettivi di ritrovo, sala pranzo, TV, ecc.




